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AVVERTENZA e csi 

Si pregano i. signori ‘Ags0- 
ciati, il cui abbuonamento scade 
colla fine del mese corrente, e 
coloro i quali desiderano di as- 
sociafti, a far pervenire ‘la do- 
manda ed: il prezzo d’abbuona- 
mento in ‘tempo, ‘affine di evi- 
tare ritardi e ‘sbagli nella: spe- 
dizione del giornale. 

I signori Associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbuonamento .la fascia incorso, 

Torino, 23 settembre 
NAOIORA TZ ZITEI TTII 
IL CAMPO, DI BAGNACAVALLO, 


Ci scrivono da Lugo, in data del'20 
. Seltembre.1864:; di 
Egregio sig. Dirett. delgiornalel’ Opinione, 

Come ‘già le aveva scritto! nell'ultima ‘mia 
del 45 ora spirante mese, ‘ed’ inserita rel 
n° 258 del suo pregiato giornale; ‘eccomi a 
parlarle delle fazioni ‘operate’ dalle truppe 
attendate ‘al campo di Bagnacavallo. ‘E prima 
di tutto duolmi, sono un po’ egoista, che i 
Que battagliofi del 41, di cuî le feci cenno, 
sieno ripartiti pel campo domenica mattina. 
Nel breve tempo che furono fra noi ‘abbiamo 
dovuto ammirare la disciplina, là concordia 
che regna in quella ‘brava tràppa, I° tempo 
essendosi rist:bilito, tutti: tornarono al pri- 
miero posto, intendo la’ fanteria led i ber 
saglieri: 

Dalle informazioni attinte a buone fonti; ecco 
che cosa posso dirle in proposito. Finora non 
ebbero luogo che marcie manovre, ‘€ ‘queste 
furono tre. Dus nelle vicinanze del campo, 
la terza mentr’erano ‘accantonati. in Lugo, 
Bagnacavallo e dintorni. 

Comincio dalla prima, 'se ‘ben ricordo, del 
giorno 6. Si suppone che il nemico da Ra- 
venna si porti in Ferrara perla via di'Glorie 
ed Alfonsine, il 41 reggimento con cavalleria 
ed artiglieria, è mandato come avanguardia 
di un' grosso: corpo di truppe per impedirgli 
il passaggio; si crede che incontri il nemico, 
nel mentre egli volendo dirigersi pet Fuma- 
rola, passa il torrente Lamone alla ‘Rotta. 

Il Lamone, che nasce. dagli Apennini di 
Faenza, ‘nel suo corso tértubso} giunto al 
punto ‘così, dette. Rotta; circa un chilometro 
lontano»da' Villanova, invecé di continuare il 
corso nell’antico. suo letto verso Savarnà, lo 
abbandona improvvisamente piegando a de 
stra: è allora che sì rende facilmente gua- 
dabile e lascia ‘ad’ ambe Terrive fra glì ar. 
gini un’abbastanza larga pianura. 

ll supposto nemico giunto ad occupare gli 
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I DUE SCALI DELLA STRADA FERRATA 
IN MILANO ED IN TORINO 


bi mdss0a sa vi I 
seguenti.termini ‘sulla. proposta del. cavaliere 
Sacchi 4° stabilire-tra le scuole elementari 
ele normali una seuola di mezzo; che debba 
reggersi.con modi «distinti e servire.di pre- 
parazione alle scuole normali; 2° diminuire 
il numero delle stuole normali, perfezionarne 
l'insegnamento ‘e rendere più rigoroso l’esa- 
me d’ammissione ; 3° miuna; scuola’ normale 
sia scompagnata dalla. scuola-spenimentale 
dove gli aluoni e le alunne facciano la pra- 
tica e \dove: si ‘possano mettere alla prova 
nuovi. metodi ; degni d'essere . sperimentati; 
4° nelle.scuole normàli-così costituite: sareb- 
bero formati»maestri meglio.istruiti, che reg- 
gerebbero scuole. elementari perfette da po- 
ter servire ' d'esempio »e-tenere . anelie. luogo 
delle scuole magistrali. minori;»5° l’insegna- 
mento nelle scuole normali «femminili non 
dovrebbe essere «il ,medesimo, che..nelle ‘ma - 
schili, ma più,adatto alla speciale matura. e 
agli speciali uffici della donna; -perciò i. re- 
golamenti dovrebbero essere per questo.lato 
modificati; 6° le incumbenze dei presenti di- 
settori. delle scutle:-normali femminili do 
vrebbero-restringersi, al.governo idegli studii, 
la.direttrice delle \discipline.dowrebbe essere 
ni dati degli 
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Intoriiò al tema'‘importanite del proseguite 
a promuovere a ‘istruzione ‘elementare negli 
adulti fu deliberato: ‘1° che nella educazione 
degli ‘adulti si debba partire dai toro bisogni 
più istantanei esi. debba ‘secòndite la na- 
tura per modo ché l'istruzione ‘sia la-più 
Papida; 2°: che nell'insegnamento si «de 
mirare «anche ‘alla ‘educazione morale ‘eda 
dissipare i -pregiàdizii economici, politici e 
morali, senza ‘però’ stabilire ‘cattedre speciali; 
3°.che si dia Ta maggior pubblicità ai me- 
todi, che dietro felici ‘esperienze fossero stati 
‘ritrovati più acconci a conseguirè ‘l'intento. 
H tema che riguardava Ja fondazione di uma 
Società nazionale italiantà' averite pér ‘iscopo 
di promuovere l’istruzione popolare in ogni 
parte del regno, fu risoluto "con l’approvare 
lo statuto organico ‘dell’Associazioné ‘stessa, 
presentato ‘dal Comitato milanese, ‘e ‘con la 
fondazione ‘di un Comitato toscano, ‘a ‘dosti- 
tuire il quale furono delegati i signori Ri- 
doti, Torrigiani e Lambraschîni. 


In questa sezione della istruzione primaria 
fu anco deliberato di eccitare il governo a 
sussidiare in più larga misura l'istruzione 
primaria,, a riserbare per uso di essa nei 
luoghi oye-occorra qualche edificio demaniale 
e_a pubblicare sollecitamente una, legge di 
istruzione pubblica uguale per Lutto "il regno. 
E finalmente venne proposto dal sig. Semasta 
e. approvato il seguente lodevolissito ‘voto 
manifestafo invano per tanto tempo da tutti 
i buoni: «_il.4° Congresso pedagogico ita: 
liano non solo disapprova gli abusi della 
stampa ed ogni pubblicazione, corruttrice, ma 
con selenne deliberazione condanna altamente 
questo infame abuso della libertà: fa appello 
alla stampa liberale perchè combatta viril- 
mente .il giornalismo dissolvente e immorale; 
chiama la onestà dei commefcianti a non 
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imbottiture non sono semplici, ‘mia''foggiate 
solennemente in isfarzosa architèttàra éd or- 
namenti tutto da ‘sagrestia, ‘é starido là, ti 
sembra proprio trovarti ldove i preti si 
preparano alla funzione "o dove mafigiano i 
frati o dove i canonici borbottano per coù 
servare la prebenda. ‘Mà la' costruzione ‘in 
legno non si limita li, e fra i due salotti 
sopracitati. sporge dalla parete di mezzo tin 
casotto da capo-fabbrica, «e che ayrebbesi 
dovuto costruire ‘denitto ‘ tiélla parete ‘cotte 
uma stanza ordinaria.‘ Fitiffimente ‘a Aecorar. 
questa stila, dal lato' della Pacètata si dppog: 
giarono alle pareti tetti” Scaffali in'sul fare! 
di quelli delle biblioteche; <lt'tind in "sussi- 
dio .di quello per la distribuzione de”viglietti 
che non bastava, se ne' dtesse Hei vino di 
una delle grandi' porte ‘don tion piccolo, 
stoncio.. dati x 3 
Se dalla grande sala, dî cui pittammo, si. 
passa a quelle particolati delle diverse piazzo, 
trovansi tatte foggiate sullo stesso stile‘ pe- | 
sante, pesantissimo, e, a parer nostro, senza | 
gusto d'artè. Ei fatto ‘ta ci vedi nòn cor- | 
mici leggere, cd aefeo, moù'soffitti da citi 
Locébio Jossa, spaziare colto guarllasse Ta 
8biriplicità della ‘volta celestà ‘che’ fitto di ‘ci 
sovrasta, ma travature @'mirisoloiti dà îte- 
derti ‘per ‘pòcòo dentro utia ‘casimatta ché 
deve resistere all’urto delle bombe. Sal 
Finalmente passando ‘sotto. alla gran tet- 
toia delle locomotive è dei tréni, sì resenta 
all’osservatore una costruzione ‘tutta diversa 
dalla rimanente per maestà, comodità e svel- 
tezza. È veramente una bella tettoia eretta 
colla sapienza della meccanica tecnica ‘dei 
nostri giorni. Ma se è bella e magnifica la 
‘volta, anche qui la costruzione in muro fab 
lisce, perchè vi si vedono i soliti filari di 
porticine da bagno con me filare di 
quadrate, che, urtano colla natura e | 
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assicurarono che in tutti, uffiziali- e soldati, 
fu mirabile lo . slancio e la maestria nelle 
(esecuzioni da.non. conoscerli dagli. altri più 
«antichi. È vero che la fusione degli uficiali 
e soldati. fu fatta in «eguale proporzione in 
tutti i reggimenti, ma questi due, è per:es- 
sere stati lungo tempo nelle provincie. me 
ridionali. ed in condizioni diverse dagli altri 
prima, di recarvisi, non:poterono farei campi 
d’istruzione; nei , quali ottima .scuola è per 
tutti indistintamente. 

Assisteva sempre.a. tutte le. operazioni . il 
bravo generale. comandante la brigata, signor 
commendatore Ambrogio Longoni, .il quale 
tanto impegno ed amore prende pel henes- 
sere, per l’istruzione della.stessa, da essere 
da tutti affettuosamente riamatop.E se isuoi 
titoli .non.lo chiamino dal governo» del -re 
alle. meritate ricompense,. potrà questa.bri- 
gata da lui comandata nelle supreme «future 
battaglie contro il. memico delle: nostre libere 
istituzioni, non essere ja niuna seconda; ed 
abbiam per fermo potrà; anch'essa raccogliere 
di begli allori, 


immolare. la virtù e il nerbo delle nascenti 
generazioni ‘al più turpe dei lucri;«inyoca fi- 
nalmente la vigilanza dei’ civili poteri va':per- 
seguitare :col rigore delle ‘leggi ‘tuttociò «che 
è sfacciatamente contrario al buon costume:» 
Girca la proposta formaziorie.‘di ‘corsi in- 
termedii fra le scuole ‘primate ‘e lè secon- 
darie, la sezione d’istrazione’$ecoridaria ‘de- 
liberò:che, ritenendosi come facoltativo lo'sta- 
dio della‘ lingua francese , le altre ‘materie 
da insegnarsi in questa nuova' scuola ‘fossero 
quelle stesse che erano state proposte *dalla 
Società pedagogiva di Milano, 'avato riguardo 
ai limiti più rudimentali che si *corifanno ai 
‘giovanetti di questo corso coniume: . 
L'altro quesito svolto in “questa sezione 
fa quello della ingerenza dei ‘comuti , ‘delle 
provincie e del.governo. nella istruzione. se- 
condaria. Ecco la deliberazione che venne 
presa ‘sul ‘tema impòrtantissimo dopo lunga 
discussione : la seconda sezione del ‘4° con- 
esso pedagogico, italiano è di parére che 
da seaginhto della dilbblica istruzione se- 
‘torfdarta l’afficio: principàle’ debba essere del 
pe: în ‘confo delle leggî Pea 
Pi del’ to insegnamento ‘è the dive 
’tomvenienite ‘che le provititie fossero 
‘chiaimate ‘ad avere qualche parte ‘în ‘questo 
‘uffitio , codesta partecipazione abbîa ‘ad ‘es- 
sere fatta con tali nòrme e tàli cautele ‘anco 
‘per rispetto agli itisegnanti‘, e l'esercizio di 
essa ‘debba ‘èssér “così vigilafo ‘e ‘Sindacato 
dal governo éle l'istruzione ‘saddettà “non 
‘soffra ‘scapito nel’suò ‘valore ‘è tegli | so- 
‘stanziale unifotmità. Contro ‘questa delibera 
zione , per verità troppo ‘assoluta ‘è restrit- 
“tiva, Sî sono levati «a ramote ‘tutti ‘i parti- 
giani della libertà d’insegnamento, e ‘la So- 
cietà democratica di Livortio; la ‘quale si oc- 
cupa di tutte le cose’ ct de qribusdom ‘aliis, 
lia fatto ‘ùm’apposita deliberazione per 'prote- 
Stare ‘more solito contro la massittia allottata 
dal congresso. (E, 


L’ ultima seduta del o img! fu solenne 
e commovente. Dopo la lettura del rapporto 
generale, il prof. Sacchi rese conto di ùna 
Visita fatta alla nostra scuola notmale e ma- 
gistrale, e distribui le ‘Ire meédaglie d’oro 
decretate dalla Società demagogica milanese 
alla signora Paladini, direttrice dal ‘scuola 
magistrale femminile ,, a Niccolò Tommaseo 
ed a Gino Capponi. Poi il Sacchi medesimo 
con spontanee e belle parole propose nn rin- 
graziàmento al Comitato pedagogico fioren- 
lino, al municipio per le spese falle ed a 
Firenze ‘pér la gentile. ospitalità accordata 
ai membti del congresso. Fu proposto che 
Genova Tosse Ta città ‘del futato congresso 
pedagozito, ‘© finalmente il'presidblite, séna- 
tore Lambraschirî, chiuse comin forbitissimo 
Uistorsò ; fra gli applausi, da commozione e 
le lacrime degli astanti. E per verità, il di- 
‘Scofso, elabboratissimo nella forma , racchiu- 
deva'nobili concetti e aspirazioni generose. 
Se ton che, senza esagerarne la importanza, 
come ‘ha ‘fatto la Gazzetta di ‘Firenze, dirò 
che apparve un pochino troppo dolce, nei 
modi e troppo Venevolo nello. spiegare la 


i io ost 

Papini pogri di, deviazione del tor 
ente, sta operando il guado; due terzi della 
forza è già passata, esta per prendere Ja 
direzione di Fumarola per la, strada alla si! 
nistra del torrente, quando. l’estrema, avan: 
guardia e gli esploratori del 41 reggimento 
ne avvertono l’incontro. Qui ha principio 
l'operazione. del 41, che. con brillante ma- 
novre, dopo,ayer occupato con un assalto gli 
argini, ricaccia il nemico nel letto del tor: 
rente e lo mette in fuga. 

Il giorno 10 ha luogo l’altra marcia-manovra. 
Il nemico, partendo da -Ravenna in direzione 
di Villanova, tiene-i suoi avamposti di mar- 
cia verso Piangipane, il 41 di fanteria,- con 
bersaglieri, il 22 battaglione, ed alcuni squa- 
droni di cavalleria ed artiglieria, sono mandati 
in ricognizione offensiva: per. esaminare le 
forze del nemico. Questo, passato a guado il 
Lamone: tra Villanova 6 Traversara, si divise 
in tre colonne; la principale, sulla nuova via 
Santerno, :nna seconda a, sinistra verso il 
casino Lorzia; e la terza con la cavalleria a 
Traversara. Incontrati. gli avamposti nemici, 
e fatto un vigoroso attacco generale, il ne- 
mico, credendosi investito da numerose forze, 
spiega le sue linee avanzandosi. Ottenuto lo 
scopo, della, ricognizione; il 4A reggimento 
immediatamente si. ritira, facendosi soste 
nere nella, ritirata, dai bersaglieri e dalla 
cavalleria, 

Queste marcie-manovre e nei. medesimi 
presupposti, venivano eseguite in diversi ‘altri 
giorni dal 42 reggimento. 

Il 47, ebbe luogo. la. terza,,marcia-manovra 
verso Fusignano; alla quale prese parte tutta 
la brigata. 

Suppongasi che il nemico da Ravenna siasi 
recato ad Alfonsine, e voglia ‘attaccare alle 
spalle Ja divisione accampata a Bagnacavallo ; 
it 41 da Lugo, ed il 42 da Bagnacavallo si 
dirigono su Fusignano con intenzione d'oc 
cuparlo; ma trovatosi. prevenuto dal nemico, 
il 41, con abile manovra, appoggiando la sua 
sinistra al canale dei Molini, rafforzandola 
con.artiglieria, spiega le sne forze perpen 
dicolarmente al torrente Senio; .il 42, pari- 
mente per Masiera, attacca simultaneamente 
sul fianco .il nemico, a Fusignano, iil quale 
perciò. è obbligato nuovamente a ritirarsi in 
Alfonsine. 

Queste, finora sono le operazioni di mag- 
gior riguarde operate dalle sucitate truppe, 
e speriamo ne, facciano . delle maggiori, se 
però il tempo lo permetterà. 

Notisi che la cavalleria, alcuni squadroni 
del. reggimento lancieri. di Novara, prese 
parte alla, seconda marcia-manovra ; nelle 
altre, tanto questa, come’ l’artiglieria ‘sono 
supposte. soltanto; a motivo delle difficoltà 
che. presenta vil. terreno, è pel: rispetto’ alle 
altrui proprietà. essendo terreni coltivati ; e 
sebbene ve ne sieno ‘alcuni che le carte li 
marcano risaie 0 paludi, sono stati da varii 
anni già bonificati, E così lo fossero tutti ed 
anche le valli di Comacchio; che grande ric 
chezza.ne verrebbe alla nostra Italia, 

Questi reggimenti sono nuovi a queste 
operazioni, .e persone cho vi assistettero, mi 
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turalmente tu ti occupi in prima del corpo 
di mezzo, che, e per abbellimento e. per po- 
silura. costituisce come il nucleo dell’edifizio. 
Esso è «i ordine all’incirca dorico per quanto 
concerne ì pilastri che son geminati, e l’ar- 
chitrave insino al cornicione, ed. ha cinque 
grandi porte. In tutto il resto, ossia nella 
parte ornamentale è un barocco con festoni 
e ricci alla Luigi XV, con teste barbaramente 
inca:trate fra gli archi a far da chiavi, e 
con un orologio sulla sommità centrale, che 
sembra un.altare del settecento, e due brutti 
leoni che vi fanno la guardia, non si sa per- 
chè. Parte per parte, su questo corpo di 
mezzo, scorre un’attica, che non è certo 
greca, ma pesante con vasi o meglio toriboli 
in sul fare di quelli che il torinese, può scor- 
gere nel suo palazzo del Valentino. 

1 due corpi. minori laterali sono proprio 
ipsignificanti, e non servono che a contur- 
bare la simetria, osseryati in distanza. Quello 
a sinistra non ofîre a dirne una sillaba, e 
quello. a. destra è soffocato da una piccola 
tettoia, di cui nessuno potrebbe imaginare 
l’uso, e, costruita, con tanta, solidità e ‘con 
pilastri. si..smisurati, che parrebbe dovesse 
sostenere una montagna. Così lozza come è, 
e così angusta, da non occupare l’area di 
cinque, o, sei.metri di lato, è anch essa ri- 
aggravata dalle solite decorazioni con toribali, 
due dei quali divisi. per metà figurano in-. 
collati nella parete. ° { . 

Le due ali che congiungono il corpo di 
mezzo coi due laterali sono tutte tempestate 
da porticine, la cui. sagoma si avvicina a 
quella del Sanmicheli. Peccato che la spalla 
‘e tutto il vivo di ciascuna porta sia talmente 
grossolano e pesante, da poterla, far servire 
una ad una per.il centro di una casa. Poste 
in lunga serie e senza che mai lo sguardo | 
istratto da novità alcuna, ti ricorda | 
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CONGRESSO PEDAGOGICO. A_ FIRENZE : 
Ci scrivono da Firenze, în data del '%U 
settembre: ’ 


Eccovi i resultati finali e le. deliberazioni 
del Congresso pedagogico, quali appaiono dalla 
relazione letta nell’ultima seduta dal segre- 
tario generale prof. Dino Carina, testè  pub- 
blicata dal giornale letterario la Giovenl, Già 
voi sapete, da una precedente mia, quali fos- 
sero i temi che il Congresso avrebbe, dovuto 
trattare. Ora vi dirò che, sia per la;ristret- 
tezza del tempo, sia. per l’aver troppo. diva- 
gato nel campo delle generalità e delle.astrat- 
“tezze, non fu possibile esaurire la discussione 
di tutti gli argomenti, e che nella sezione 
della istruzione primaria si svolsero cinque 
temi soltanto, due in quella, della istruzione 
secondaria. 

Incomincio dalla prima. Sul tema di, una 
scuola preparatoria che stia di mezzo fra gli 
asili infantili e la prima classe elementare, 
da reggersi con affetto materno, il.Congresso 
adottò l’ordine del giorno così formulato dal 
cav. De Giovannis: « il primo grado dell’istru: 
zione elementare deve affidarsi alle donne. » 

-Intorno al dubbio se nelle odierne scuole 
elementari--la istruzione serva quanto con- 
viene, all’educazione di tutto l'animo, escome 
si possano contare i maestri a conseguire 
questo effetto, il senatore Lambruschini pro+ 
pose, e .il Congresso approvò. la seguente de 
liberazione: — doversi eccitare. i. comuni a 
migliorare la condizione dei maestri. per modo 
da accrescere la loro autorità e il buon frutto 
delle, scuole. — Dalla discussione. di. questo 
tema risultò che i maggiori sacrifizii in;pro- 
posito erano stati fatti dai eomuni di Torino; 
Milano, Genova, e Palermo, ed il Congresso 
votò a.quei municipii un cordiale ringrazia- 
mento. ", 

L'argomento delle scuole normali; e magi- 
strali e delle scuole esemplari fu risoluto nei 
niche ale n 
le celle. di un convento, o meglio uno sta 
bilimento da bagni. L’angusta tettoia che 
lungheggia le due ali in, discorso, impove 
risce lo stabilimento, tanto allo sguardo, 
quanto all’uso; imperciocchè sotto quelle tet- 
toie non entrano carrozze a salvare jl viag 
giatore, che monti o smonti, dalle pioggie e 
dalle altre intemperie. Un controsenso ‘dl arte 
e di meccanica ci apparve in un piccolo 
architrave sagomato ad arco orizontale, e che 
servirebbe come a sostenere lo sporto circo- 
lare della tettoia a. destra di.chi guarda, e 
che. sta attiguo al corpo di mezzo. Certo che 
quando ad una tettoia piana edi qualche 
dimensione e. senza altri sostegni che la pro- 
pria resistenza perchè di ferraccia;.si appicca 
per, di sotto una sporgenza ricorrente a mo” 
di architrave, questa deve -figurarvi non a 
danno della tettoia stessa col proprio peso, 
ma a di lei sostegno. Ora domandiamo noi 
all'architetto se la gravità agisca in senso oriz- | 
zontale e non per. la verticale, e come fa 
quell’architrave arcuato orizzontalmente ai 
star su:?? E questi errori, che a taluni sem-| 
breranno, inezie, sono madornali, anzi, mo» | 
struosità dell'arte che. muovono ribrezzo in | 
vederli, perchè l’arte non deve. mai e. poi 
mai, dipartirsi dal vero e dall’opportuno. 

Ora entriamo ;nella sala principale, dove 
il viaggiatore acquista il viglietto per la par-| 
tenza. Essa è grandiosa, anzi-più che gran- | 
diosa nel senso della sua estensione, ma an- 
che quì la parte architeltonica..ed ornamen- 
tale non ci calza. Dalla parte della gran tet- 
toia per i treni, questa sala sfondasi in due 
salotti, destinati per i bagagli, e così bassi 
e tozzi che ti rinserrano l’animo da prima 
risollevatosi per la bella altezza della sala. 
Da una parte e.dall’altra.di questa si ergono 
colossali imbottiture di legno e delle quali 
non intenderemo mai il significato, Cotali { 


9 Per 


coll’iso di qualunque finestità; Anché ‘Te 
spalle in paragone del Iime ‘della ‘portà è 
della loro ‘reciproca vicinianza ‘s0f tioppo 
imassittie. : 


ria per la quale i Viaggiatori èntreranno in 
Li à noto al Tittore, core su que- 


Come dicevamo nell’oteasione di ‘due pà- 
role di resoconto sulla Esposizione di belle 
arti in Milano, già pubblicate su questo stesso 
giornale, nel giorno in cui facemmo sosta in 
quella città, ci siamo affrettati di visitare 
anche il nuovo scalò. Prima di lasciar Torino 
visitammo pure lo «scalo che colà è ancora 
in costruzione, ma tanto inoltrata da poter- 
sene formare una soda idea. Ond'è.che.in 
questo resoconto \dî cose architettoniche; di- 
remo in prima dell’ano.e dell'altro separa- 
tamente per poi finire con un. paragoncello 
sulle due architetture. 

Se tu ti rechi sui bastioni di Milano presso 

Porta Nuova, tisi presenta allo sguardo, 
tutta intera ed isolatazattna grande costru- 
zione che è lo scalo, in idiscorso Formato da 
tre corpi principali ed.a vicenda: con. due 
altri corpi. longitudinali congiunti, ci. trovi | 
tosto. buona simetria e disposizioni di parti 
considerate nel loro esterno, ed..alla distanza: 
in cui Je miri, Per altro anche dal bastione 
il corpo di mezzo ti lascia a desiderare. una 
maggiore elevazione di vivo, imperciocchè il 
gran tetto a sesto dolcemente acuto che lo 
sormonta, di color bigio oscuro qual è, non 
ti soddisfa l’occhio per la maggiore altezza 
che tu vorresti scorgere a quella. parte cen- 
|. trale della fabbrica... ._.. 
Fatto il giro per Porta Nuova, ed indi av-. 
- vicinandosi ‘al. caseggiato, e cominciando a 
| discoprire ì diversi membri dello stesso, na-. 
Pa SIN Fu e; À 


intendevano che si gra sopra il bastione, 
è è il caso della galle- 


carrozze inni bastioni. Quelli invece .che 
propugnavani 


tori che entreranno in Milano per la'fertata 
strer 
a 


ti 


"i 


no noi toscani di an- 
x B splendore de Or- 


Bi) Rina nn 


ci ono DIA le did 


. de LI 
. In questa scarica rimaSe f@ 
a Dori s nin hio N al ino 


Prese tosto Je armi e rispondendo ai colpi | cissidenti, che sotto la condolta di "Rios Ro- 


"di essere ripetute, 


DETTO dai E pr VOERte UL, TICINO, ria 
giuste. “-del'briganti, questi si davano immediatamente | sas diede ce JR ino Vitd È ‘ indizio dei sentimenti 

Questa”è la storia compendiatardelecome/lalta fuga, a ° Apenri. 1 €) .. ee | che si nutrono in Germania verso l’Austria. 
gresso, del quale saranno più distesaméîifeifo seen 0.04 + 4 | | gelo iinme= | Alte informazioni. pretendono invece che, 
pubblicati gli' attiv-Io mi! asterrò-dab«dirne ne cs 


parendo.il gabinetto di Vienna disposto, nella 
*questione dello Zollverèin; ad abbandonare 
il partito .proteZionista ‘per entrare nella, via 
del.libero scambio, sia probabile che la Ba- 
viera uale non rifiuta di entrare nella - 
"de; ad anale che ‘per ‘rimanete d'accordo | 
‘coll’Atistria, fnifà per ‘acconciarsi alla riso: 
Nizione' Wella maggioranza degli stati della 

| confederazione. ) ex : li 1: È) 
Lettere di Costantinopoli del 14 annun- 
giano che già BulWef! visità/ Attualmente la 


"Via. ES È. DI litizio n 
SAR: nicole 1À questione di Subs ebbe 
Jano) scioglimento r:favoretrole. nba | Porta ‘ha 
spienamente, accettato l' arbitramento » dello. de 
imperatore deî francesi, fa indennità dovula 
alta! Compagniabe il» prestito 14 incontrarsi 
dall'Egitto. La Porta si è riservàta@itolamente 
di intervenire nella stima dei terreni retro- 
cessi; Si aggiunge» cher la: Francia ha am- 
messo «questa riserva siccome conforme alla 
dignità del sultano. Il' protocollo, che rin- 
nova i.poteri di Dadud “Bascià, governatore 
del Libano, sta per essere sottoscritto; 


Mia fidi ica di 


tano) esertitano già a Bér« 
pa influenza. Il*signotdî 


un giudizio, sia perchè a mernòn' 
una corrispondenza; Dirò .solo::che»rite elbrrtoii io csi pa 

pet ‘ottime talune: fra le»deli aieegton La Perseveranza Pubb 
altre per troppovasteedindefinitàs ‘ci als] da Madrid.insdata del 1 anto , che 
“cune per non adatte. Quatito! allo* discs:’foniproduciamo perchè dipinge al vivoOle 
©. sioni, dirò 1 felatorevCartm stheeecondizioni del governo 6 dei partiti in 


spet, sla | > dI 


6° gere cp vi nine 


partito moderato, ultra moderato. Resta a 
Lesmà brina . 


Li 


remmo noi che ne scaccieremo g 


rà Pi pasa i II. 
Il ministero Mon-Pacheco soccombette fi! 
'ntilimenite sotto il peso! dellovdifàcoltaveredì! 
tate ‘da’’sudi ‘predecessori:; monchè sotto” i 
colpi dell'eterna e ‘incorreggibile’ camarilla. 
Troppo fedele esecutore delle sentenze pro 
"Ar Lisa . | nuticiate da : persone alto loctite »eontro' la 
Del resto, una qualche utilità non può di |.stampa Jiberale, esso diede i giornali‘in pre- 
» Sconoscersi «in questi congressi; La'.discus- | da ai consigli di guerra, ‘e coloro -ai:cui 
“Sione scientifica. delle idee svolge ed appura | od'iegli aveva-tanto tidicolamente sérvito , 
.d buoni prinoipi;.la opinione pubblica e ile- | non giicnpinere alcun conto; della sua cieca 
egislatori. possono giovarsi e tener conto di | devozione. L'opinione pubblica aveva sperato 
oquesti dibattimenti ; ma quello che .sopra- | nell’alta intelligenza di Mon e di Pacheco , 
tulto importa si è che queste fraterno ami- | è vide con dolore che asti‘ duo “eminenti 
‘chevoli riunioni degli uomini delle diverse | uomini' di stato Siziasi lasciati trascinare nel 
‘provincie giovano oggi all’affrattellarsi degli | sisterha reazionario, o. piuttosto tradire da 
animi , allo scambio degli affetti, al raffor- | quei loro colleghi, ‘chie ‘nel gabinetto rappre- 
«zarsi del. vincolo. morale che stringe gl’ ita- Senlavàno gl’interessi O? Donnellisti } e che 
«ani delle varie regioni... Ar. [coi loro dbbusi di potere sembravano. cospi- 
“fu osi ill Ù : | |'rare per far ‘rimpiangere il triste regime 
del maresciallo‘: ‘0’ Donnell. Questi fu ‘sul 
Lagiter 10 utito ‘di raccogliere il frutto di codesta tat- 
Italia di Napoli del 20. cor- ticà attribuita'allo ‘zelo di quei suoi amici 
i che erano nel ministero. 
e i 07 Cerreto Sannita 17 settembre. Quando la regina‘) ‘stanca delle violente 
ty Pelucchiello, è ‘ancora sulla montagna di | recriminazioni dei’ giornali contro le assurde 
; Cerreto — Eterne perlustrazioni, di,.carabi: | e rivoltanti fapplicazioni dalla nuova legge 
i Mieri, soldati, e G. N. — mai interrotte in- | sulla stampa; e si vide costretta a chiamare 
« vestigazioni delle autorità del paese per in- |-presso'di'sò. dei. nuovi ‘consiglieri’ capaci di 
« dovinare il. ricettacolo — nulla può su quel: | far fronte ‘a tutti i pericoli interni ed ester: 
. l’ossesso — Sarà in custodia di,.considere- | ni, che. minacciavano. fin l’esistenza della 
i voli somme di. danaro, frutto di, moltiplici | sua dinastia, essa mandò tosto. a... chiamaré 
ricatti, perpetrati in questi: ultimi, mesi, La | il. maresciallo O Donnell. Per 24 ore fu. cre 
Sua: comitiva, è ridotta,a pochi ,uomini, Un denza generale, che il: regno d’.0Donneli 
i anno, addietro, era forte di. settanta briganti, | stava per. ricominciare più terribile che mai; 
e veniva capitanata da. Cosimo Giordano, che |.ma.la sua impopolarità è così grande ,. ché 
«teneva il Pelucchiello per suo aiutante. Più | là regina non. credette’. di dover accettare | 
«(del forte, numero dei briganti, il nome di | suoi servigi, e fece venire; dal fondo dell'An' 
- Giordano, incuteva spavento. in, queste con- + dalusia il maresciallo. Narvaez. 
_ trade., gum dip In tutti. i giudizii, che venni formulandovi 
-- Giordano, di mente perspicace, aveva, ac- | sulli atti. delli O:Donnellisti e dei diversi mi- 
Quistato tattica. per, essere condottiero di bri- | nisteri che furono incarnazioni, successive 
- ganti. Ora di. questa, comitiva non restano | della troppa famosa Unione liberale; io..non 
1 Che soli sette. masnadieri. — Giordano non | mi stancai di ripetervi, che la condotta sem- 
‘è più; ; re più reazionaria di tutti codesti sedicenti 
La sua morte è constatatà concordemente | Jiberali, farebbe. .un. giorno desiderare che 
dagli uomini della sua banda , caduti in po- | salisse.al potere ;il più dispotico e_ inesora= 
« Eere della giustizia. sa bile tra i generali spagnuoli, il Narvaez. Il 
-_ Nel p. p. mese ti giugno, un, brigante | ministero testè caduto gli apparecchiò mira- 
, Rativo di Capestrano, taleAnnino Tecca, che | bilmente le vie, lasciandogli in. eredità Ja 
aveva fatto parte della banda Giordano, ar- | legge cha sottopone la stampa ai Consigli di 
a Testato, dalla forza militare stanziata in Sora, | guerra, e per grandi. che siano i suoi furori 
« dichiarava alle autotità di quella città, che | }iberticidi, egli. non avrà d’uopo di uscire 
398 fine di dicembre 1863, trovandosi e- | dalla legalità per soddisfarti. I ‘suoi’ anitece» 
| gli il Tecca in Roma a lavorare presso un | denti non sono certo talì da assicurare li 
_Tmaestro ebanista, in una beltola detta La |'amici del governo costituzionale è liber.le; 
‘Renellà în Trastevere, si incontrò con vari | per cui, tosto che la sua romina ‘a presi. 
«individui vestiti decentemente che pranza- | dente del Consiglio dei ministri fu conescitita 
«yano.. Uno di, essi molto giovine, alto, e | nel pubblico, tutti ad una voce protestarono 
snello della persona, con cicatrice nella guan- | in anticipazione contro la politica reaziona- 
_.gia dritta, totalmente calvo, sembrava occu- | ria, di cui egli fu altravolta il triste antesi- 
«passe, il LAc osto nella mensa. Mangia- | gnano. I giornali progressisti nori esitarono 
o Tono, è bevvero meglio — l'oste fu..pagato | un solo istante a dichiarargli una guerra 
in oro, i invita A accanita, prima ancora ch'egli si fosse pre- 
‘x 'uomo calvo facevasi chiamare Sor Ni- | sentato al ministero e formulasse alcun pro- 
cola, gli altri Vincenzo Barile, Vinicengo Lu- | gramma. Queste anticipate ostilità st spie: 
 dovico, e Ginseppe Martinelli. Abitavano in gano col passato del generale e col dispetto 
DIRE CORRI via delle Rimesse, num. 14, che domina i Me leciti nel vedere nuova- 
“Quando il Tecca ebbe fatta amicizia, e si mente prorogata la loro elevazione al potere; 
‘ebbe associato a dettì uomini, gli fu detto | a cuî da tanto tempo agognavano, Per me, 
che il Sor Nicola non era altro che Cosimo l'io crederei ché per' combattere ‘a oltranza, 
"Giordano «= mali venere» l'avevamo” reso come ditomo“essà; it maresciallo Narvaez; sa < 
> agalxo, Giuseppe Martinelli era il segr. del | rebbe più savioraspettare ch'egli abbia pub- 
sGiordano,;Vincenze Ludovico il brigante so- | blicato o fatto. qualche, cosa di riprovevole. 
«pranominato  Pelucchiello. Che nei primi | Nulla autorizza infatti a credere ch'egli sia 
giorni di gennaio di quest'anno avevano la- | restato completamente insensibile alle lezioni 
« sciata. Roma, e, passando per la frontiera di dell'esperienza, e che non prepari alla Spa- 
.S. Francesco, era loro riuscito eludere; la gna qualcuna di. quelle sorprese liberali, a) 
Vigilanza dei francesi. Ma nelle vicinanze dei | cui non L'abitaarones ne i libe 
«prati di Campoli attaccati dalle truppe. ita- | gressisti di nome. Non sarebbe la prima volta | 
“fiano ‘erano. stati sharagliati, e molti di essi'| in cui si vedessero dei conservatori farsi li 
_vi avevano. perduta la, vita. Nel conflitto Gior- | avvocati. del progresso e della libert3, E ap- 
dano era rimasto ferito, ed a. stento ‘aveva | punto fra i membfi, del. gabinetto Narvaez 
potuto riparare in una grotta, oye curato, | trovasi uno di, godesti ayvocati convinti, ar- 
ed assistito da due dei suoi più. fidi,dop o | denti di tutte le grandi idee liberali: egli è 
<pochi giorni aveva cessato di vivere. Intanto | Gonzales, Brawo, uno. dei più Vigorosi avver- 


glielmo L0 eine | 
3 e Andit'i diplomatici piisstam gno irtita+. 
tissimi di AES MANI Mutto dipend 
attoalmente ‘dallo ‘Stesso re; ‘a converrh' ve 
dere se e;li cederdalle ivifliienze delle grandi 
potenze europee ed accetterà la unione per: 
sonale» In questo caso In posizione del’ si 
‘gnor di Bismark sarebbe molto compromessa,» 
Non possiamo sapere ijmanta fede meritino! 
queste asserzioni, per cui ci limiteremo ad 
osservare come sieno in disaccordo col lin: 
guaggio da ultimo tenuto dai giornali danesi} 
secondo i quali il governo di Copenaghen; 
inchinandosi dinanzi alle dure necessità della 
sconfitta e non contando più su alcun‘ con4 
corso straniero, avrebbe rinunciato ‘ad ogni 
tentativo di modificare i preliminari di pace. {-0" TOA ci; sa 
Quanto alla questione dèi confini, scrivono |:r, (“orupondenza particolare dell'Opinione) 
da Copenaghen al ‘#ays che, secondo lo stato | arigî, 21 settembre. — Voi avete 
attuale dei negoziati, pare che il confine della | senza»dubbiv osservato ole‘ ‘tutta! la ‘stampa 
Danimarca sarà: all’est la piccola riviera che | Sì occupa in questo momento della convenzione 
attraversa la città di Cristiansfeld, e sbocca | del 1 settembre. i; } 
nel Baltico vicino ad Heilsminde; all'ovest |. La notizia .che.al pispa si-lascià facoltà di 
la linea di ‘confine partirebbe da Vamdrup, | organizzare un esercito per tentare una ‘se- 
seguendò il confine meridionale del’ baliato | Conda-prova-della propria potenza militare ha 
di Sipen, @ terminando al mare dél nord fattonascere come corollario naturale quella che 
presso il villaggio di Vestervested. il gen. Di Lanioricière si rechi a Roma per 
La Gazzetta austriaca. scrive ‘che la fIbiti | meltereancora: una. volta la propria spada 
glia prussiana del°marè' del'Nord ‘sì sepa- | ai piedi del Santo Padre Lertamente se que» 
rerà dalla squadra ‘atsttfaca “e “pervertà in | sto futto avvenisse, sarebbe un bell esempio 
amo dei porti dello'Slesvîg-Holstéin, a Flen: {*d'umilià cristiana ‘è di perseveranza ad ogni 
sburgo od a Kiel nel Baltico. Elta' si com, |sosto» Dubito, però, che. il. generale Lamori» 
porrà allora di dub fregate ad èlicè, ‘Arcond |.cière, malgrado tutto liingenso, ehe: si ab- 
e Veneta di 30 cannòni ciascheduna, ‘di tre | brucia nelle, chiese cin; onore deircombattenti 
corvette ad elice; Nymphe; Victoria ed Atigu: di Caslelfidardo, abbia. volontà di , Titentare 
staz ‘di #7 cannoni, di' due 'ttvvist ‘a' vapore; |l'esperimento..-lo. credo, al contrario, che. se 
Grille ‘ed Adlet, e dî sei camtionierè di prima | Polesse.cancellare,dal ,,suo glorioso. passato 
classe, Bisilisck Blitz, Vulcan, Cylop, Hereites | militare» la; ridicola pagina @ei suoi, servizi 
e Delphi. : Ut | [.in,qualità. di soldato. del: papa;;.non esite- 
Non essendo la rada di*Cuxliayeh ‘un’an- | rebbe un momento.a cancellarla. 1 
coraggio sicuro, uni parte della flotta au- | Per {er]ritorno al famoso trattato, segna» 
striaca andrà a prendere’ i' suoi ‘ quattitri |.lerò: alla vostra attenzione..il bolleitino - del 
d’inverno nel porto ‘ammòvereso “di Geesto: |;Journal, des Debals; | di questa ‘mattina, dove 
munde ‘all’imboccatura del Wesér. «questa, questione) è. a lungo ‘esaminata. Non 
La stagione è già troppo avanzità perchè | ho d’uopo di dirvi che qui tutte le: persone 
le due grosse fregate corazzate, "Imperatore ragionevoli; sono d’avviso. che Finenze. non 
Massimibano:e Don Giovanni d'Austria, possano, |- sia ‘che suna.: tappa . per +guuogere; a Roma .e 
in mezzo alle ‘violenti burtrasché ‘0l’autirino; |, nessuno suppone ehe l'italia rinunzi-a Ro- 
tentare la pericolosa traversata del' golfo di | Ma come capitale definitiva. 
Biscaglia ‘e il viaggio ‘sino à Pola, Devo aggiungere a quanto ho detto chela 
iLu conferenza doganale sî prosegué a Praga. | Francia intende allontanarsi gradatamente 
Si pretende che la Prussia abbia date istru- | da Roma, e. chesnegli ultimi sei mesi ‘non 
zioni al suo commissario; signor di Hssel- | vi sarà più che una guernigione ‘mista di 
bach, di non consentire ad ‘alcuna promossa |. francesi .e sdi pontifici a Civitavecchia... 
di modificazione del trattato franco-prassiano, | Hl principe Sapiéka che ‘era già in qualità 
e di procurare: espressamente» che’ il risul- |-di, delegato «del governo nacionale' polacco, 
tato dei negoziati di Praga mon acquisti un |Jin luogo; del, principe ;Cwartoriski che aveva 
carattere: definitivo se non dopo la ricosti: |.data.la propria demissione, si è del. pari di- 
tuzione-dello Zollverein. Si aggiutige che, se },smesso,da quell'incarico, 1 
la Prussia non:si diparte'da "queste risolu! | Si, parla. d'una viva \opposizione per parte 
‘zioni ‘assolute, l'Austria romperà ogni nego: fidel. clero, parigino,. riguardo al-luogo ‘in cui 
Ziato da questo lato, 6 aprirà” direttamente |.vencaedificatoril: nuovo uffizio! della posta. 
pratiché ‘colla Francia per ‘un (trattato di |Si tratta, di, demolire la! chiesa. dell’Assun- 
commercio' particolare. Li | | zione»salmeno, di..trasformarla ‘it: una gran 
In Germania si capisce che l'effettuazione | salandell'uffiziovanzidetto. Inde irde. 
di questo progetto comprometterebbe seria- dona i 
mente l'alleanza austro-prussiamo ed ‘alintile Lei 
lerebbe, per icosì ‘dire: di‘un'’colpo ‘solo; I'od ss 0 » ATTI UFFICIALI 
pera così laboriosamente intrapresa in questi 1 filo 
ultimi ‘tempi dalla diplomazia tedesca, pi ‘ ; È SA 
Secondo, una..corrispondenza. parigina della Pit tf sid i E lm DM 
Presse di Vienna , il gabinetto prussiano 1° Un R. decreto dell’11 settembre, che 
avrebbe fatto che il governo francese gli di- autorizza'.là'îmaggioné spesa di Li, 1,700,000 
TRES URAS 9 opporla all’Austrià come in pren ai tto inscritto al capitolo 203 
una dichiarizione d'IBCOmpateizà contA0 ODI | _ rafore delle. Alpi — del bilancio 4884 del 
reclamo concernente il trattato franco-prus- ministero dei lavori pubblici. NI 
Ve nia PORT, 2° Disposizioni nel personale dell’ordine 
A questo proposito la, Corrisporidenza gene- giudiziario, ‘ed'in'quello dei commissari di 
rale Austriaca è d’avviso che’ il corrispon- leva: n | > 
dente sia stato male informato, e non vor-| 30 Una disposizione relativa ad un ulli- 
rebbe credere che il gabinetto di Berlino | rjale delle guardie, doganali. 
sia ricorso a simile stratagemma, mentre il | “4 Nomine e promozioni nell'ordine mau- 
governo, austriaco tratta colla Prussia in tiziano; 
buona fede, e non ha alcun motivo per du- 
bitare che il governo prussiino' non agisca 


d'esperienza e di studìo le rese talvolta so- 
‘iverchiamente inideterminatè;ie che-ta' voglia 
«di riguardare gli argomenti |‘ssotto' ogni‘ a- 
spetto. ne..prolumgò!:con poco .frutto:la discus - 
“sione e costrinse talora a precipitarne» losscio - 
“«glimento.: dato 


ranno divortio dalle loro vecchie abitudi 

feazionarie. Chi dico di'si; chi dice ‘dii 
‘sevsi; essi potranno vivére @ prender forza; 
‘se nò, non dureranno fio alla ‘primavera/ 
perché: l'opinione: pubbliéà reclania infiperio: 
isamente. delte riforme ‘radicali in tutti icon- 
gegni della maechina governativa, ia 

Una volta cdiluti ‘insieme col ‘loro capo 
Narvaei anche i conservatori moderiti 0 puri, 
ron resterà più alla regina allra alternativa 
che o di gettarsi in braccio ai progressisti, 
ovvero di mettere la sua fiducia nei demo» 
cratici più o mero antidinastici. La prova, 
che si tenta ora, è dunque’solenne, decisiva. 
Forse' a cagione di questa gravità di circo» 
stanze, la regina Isabella sentì il bisogno di 
ravvicimarsi.a sua ‘madre per moglio -inspi- 
rarsi ai suòî consi;li. Fra alcuni giorni la 
regina‘ Cristina sarà a Madrid, e si presume 
chesil‘suo ritorno sarà segnalato da quello 
del ‘generale Prim, che muore di nostalgia 
Pnella ‘piccola città di ‘Oviedo, lungi dal suo 
«gran ‘teatro ‘dì Madrid. Prim è creduto moko 
affezionato alla regina Cristina, che potrebbe 
contare su lui in circostanze’ difficili. È cosa 
utile; specialmente in Spagna, d’avere delli 
alleati in tutti i campi. 

Tutti i funzionarii ‘pubblici nominati da 
O’Donnell, vale a dire l'immensa,.maggio+ 
ranza di quella falange, che formicola .in 
Spagna, stanno ora sulle spine. Non è. pro» 
babile che Narvaez li conservi al loro posto} 
o egli sa che furono essì a impacciare 
‘fa Politica" di''tatti gabinetti abbastahza der 
boli‘per non ‘aver coraggio di destituirsi. 

L'influenza preponderante che esercità in 
tutti i'punfi del paese questo grosso esefcit 
di fiinzionarii, organizzati a proprio profitto 
da O"Donnell, dispiace supremamente a Nar 
Vaez, ‘ed egli non tardétà ‘A’ sbarazsarsene; 
egli ha quella risolutezza, che non avevano 
nè Miraflores, nè Atrazola, nè Mon, e; prima 
d’ogni ‘altra cosa, vuole crearsi il’ maggior 
‘numero possibile di adepti all’interno, Ad 
esempio di O Donnell, egli non sarà liberale 
che. per i proprii. 

La sua principale pretensione polit'ca è 
quella d'essere l'incubo di quelli che. egli 
chiamia rivolu:ionarii  cosmopoliti, e i gior- 
nali clericali, nel riconoscerglì questo, titolo 
gli rarcomandano di non riconoscere l’Italia, 
come erano decisi a fare Mon e Pacheco, e 
perfinò. O*Donnell. 


NOTIZIE ESTERE 


Non sappiamo’ aticora ‘se ‘li quirità seduta 
dela conferetiza ‘di Vienna siasi  effettiva- 
mente temuta colà, ieri'o itri l'altro. 

1} nioni avere però ricevuto alcun télegramma 
chélcé'lò ‘confermi’, dopo il preavviso dato- 
cene telegraficamente sulla asserzione della 
Corrispondenza generale ustitacà , ci fa Qubi- 
tare. chè la indicata riunione sia avvenuta. 

È; convinzione generale ché i negoziati non 
procedano troppo bene, e di ciò è prova la 
stessa® Coniispondenia generdle, la quale crede 
mecessario ‘di ‘assicurare che le notizie di 
-muove-difiicoltà, le quali. possano -ritardarne 
la conchiusione, sieno inesatte. 

« Mèntre, dice questo giornale, gli uni 
assicurano che si vuol tentare. di ritornare 
all’unione personalè, gli altrì parlano di uno 
sgombro imminente del Jutland,.o di un re 
golamento di confini che si allontanerebbe 
dalle basi stabilite” nei preliminari di pace. »: 

‘€*Noì siamo ‘in grado di dichiarare che 
queste vocì éd altre simili sono prive d’ognî 
fondamento. » 

Checchè ne sia di questa smentita offi- 
‘ciosa, il contenuto dei giornali e delle cor- 
Tispondenze di Germania desta una certa 
sorprésa. T preliminari di pace sarebbero, 


©. NOTIZIE DEL BRICANTAGGIO. 
ftt li di Nepal 
sFenteì 


; comandante. la zona cav. Fontana èritor- | sari della itica di O'Donnell, specialmente | Per così dite, abbandonati, e si ripropor |'colla medesima lealtà. Ù ; 
Li pn fermo' nel CARRO di vo- | nelle quistr È di , almeno ora ‘a cra- | Tebbe, Qietro-i consigli dell'Inghilterra e della | La Corrispondenza generale di Vienna chiama RONAGA DI TORIR 
tere rido are, la pace a. queste contrade con '| ‘dere ai suoi di Es, passati. Le sùe ardenti ‘| Russia, “Pidea ‘dell'unione personale, così | cembinazioni par:scolarî le indicazioni  conte- slcabla ui Radle dit \s'cogninio re- 
da. totale pa questa comitiva, simpatie. per ao, non. gli avevafio però | ferentotiamente respinta dalle potenze tede- | nute in una corrispondenza di Vienna pub- | | La Cassetta del 
x sil poi a impedito di accettare sotto l’ultimo ministero |'schè nelle conferenze di Londra. blicata dalla Gàz:etta di Colonia. lazione: PARI fa 


Jegge nel Pungolo di Nipoti tti data Ciò pare una cosa molto straordinaria ; ma 
det sE di ‘tifa corrispondenza privata, diretta da Ber- 
lino all'agenzia ‘Navas, lo dice, deducendòne 
la “Conseguenza ‘che Palleinzà ‘àustra-prus- 
siana debba strinigersi” Vieppiù per 'combat- 
tere muove, pretese ; è la' Presse di Vienria lo 
tipete, ma insinuandò che l'Austria sia d’ac- 
cordo ‘su questo particolare colle potenze 
Straniére e colla Dahimarcà. Mi 
Ecco ‘le! paròlè ‘con ‘cui'si èsprime questo, 
MI inl' data ‘del 49: 
‘a Ri 


In questa corrispondenza è detto’ che) se 


l’Austria non otteneva dalla Prassîà corces Tornata del 22 > settembre 


Dopo ‘lettura ‘ed‘approvazione’ del verbale 
della seduta precedente) Pateri espone il ri- 
sultato del colloquio avvenuto tra il sindaco 


enti. fab agito "i sot E 
Potreblè anche. darsi, che Liorente, un 
altro collega di. Na Rd gl fritto 
di Pacheco nella ‘quistione del Perù, ‘e ‘fa. 
desse perfillo accettare Î1 Fitonoscimeità del 
regio d'Italia, di cui il suo amico Sitdnfaticà | 
mon puttebbe Gssere nEmiehi 10: «iris 
{SNA Sirena heraiitinod ne stpiiese «log 


sfriaco ‘ha 
‘Atene, il'fì 
Gretial Is 


icevitimo' da Berlino ‘attun ‘comiifici-' 
Tionî, secondo Tè quali ‘si’ preparerebbè"ith 


muovo camgitmento “ef questione "datiete 
Fgabinetti* di Vienna, di Homidra e di Me 
troburgo Preparterebbero ' attivamente “levi 
| che devonbconditre #8" nn" imibnb hd 

nolo de ittatistalti Poivibuaro8! 3 


Talto' tisd' ‘delle armi costretti dagli ‘attacchi 
a l'dei dimostranti, Ove ‘risultasse’ che abbiano 

| sparato senza necessità, si provvedarebhe, e 
‘per ciò'sara Pitta avche w questo rigrardo 
favi ta È MASCIA 
iaia ssoggian de che: dil.su0 


l'ad 


‘ fiuovo fiinistro dette fitte, Dirzamattti | SI rdpprosbitana di din HE isd'‘bolenzò. “pe sotiali 
ella, scorazzando “Il D ARE E vaio razr 3a SI TSPpI ose zan e sazio Ja Giunta ha già fagcolti alcuni dati 
Principato AMi- | sÎ mostrasse più equo e più abile che'non | Berlino considerano’ di già i preliminari Ul Pers a e erre da 
fosti a 4°com | îl Satavertia, nel regolare il dehito estero è | pace come un: documento” da mandare’ agli | per Jodchudere: ogni ngi tra ira 

4° reggi el Genio < la Pippi delle imposte. © — | aréhivit. Î diplomatici russi non dissimulano |" sie Recta ge Pari Di io questo». lia 
avoro in quella località. | Antonio Galiano, Aritiéroè Séijas Lozano | che il loro ‘gabinetto ha inimediatamente è | do nti Pon et 


i 


Me — dl n zi n Cobas Pini ia 


‘‘iisposto. che farebbe il debito "suo" 


Dor mani [enene, La ‘sua produzione ‘Questa meltina st, loggiva afbiso‘iî| In sogmtò a ciò svanivà ‘ ogni 'limore | los chè reputi doversi i suoi interessi pie- — 
si l RIO i RIO si mibisiri la di o Da uella | î ‘4862 di 8,500; * CRE Sbk i Hat patag ai dina dimostrazioni, ‘© la sera è pas- | namente accordare col regno d'Italia. RISE, 
‘ Fesponsabilità degli vavv@birfienti; ® < a770IE a “di qu Faino vilutata a” 12 RALE gini sot Bai: t1718t Shiva fa 03 solo fascia 10° da clio Carati 
ni Solopis tina mec che i spign alte, * A i Seni. i | #Ò disipoo' 4 Aasorret 4 Praia Tia sn ie safe aR e s4u0d d gi LAO I, inni pi tafi 
e circostanze e. quali siano stati ‘ glivordini : $ presa LapaHi portati Dita 25 Sese DER noie Bb i 7, ‘ELbrTRIC 
dati. Importa Arapgiia ‘indagini sian'fattetir mn — psi Nulla. sî “ancora di positivo intorno | © DISPACCI n 
— Phesto perc'è altrimenti ‘sel ne’ perdono ù 


nomi dei. componenti il nuovo gabi- | | © senile RED. 
‘netto che S. E. il generale Lamarmora ha |", Parizi, 22. 7 did: prc 
vulo lincaricordivformare.: VIE 


". tracce e i colpevoli, vanno impuniti: ° 
Rignon dice che la cosa è già decisa, — 


servire alla causa; 
*|\dine ‘è ‘degli ‘interessi che gli s0: 


i venimienfi 0a ga FMI Vi 
Si stabiliscono, le, noîme per questa in- > Pur tittivia i Jattuosi'avvenimer 7 Rip. iche-slandi| Fione biglietti! milioni 28! 5/65 portafoglio 
chiesta. are dulorosamtionte ld nostra Iciltà. ierl in modo troppo più grase rinnovati, ...|: LO.Yòci più'accreditato S0n0/Che stand!| 474} nn | 
na : s=} î n È 


»: La, responsabilità a cui. tocca! + o| stati, invitati «a faro’ parto’ fl Senatore tiofale” startedì 
Col» cuore: ‘profondamente ‘esulcerato noi: | Ponza :di$. Martino! (per l'intero), il go fitata la convenzione francoritaliana. | = 
ci-uniamo -a voi. nel--lamentare: il--sangu neralo Petitti (per la guerra), gi onore= © Parigi, 23; |) More riproduce; nella 


} to. sr nvna ria j Ja , | prima pagina l’articolo del-GConstituzionnel-con 
Essa è la-seguento: "Anicortidha sola Wkro! nicipio vi voli Lanza, Sella La Cordova. Si parla puro. astratto della circolare di Drouyn de Lbuys: 
e Sica iù i j | Sobiitia @ pestrò ail inali stiemi chomi | del barone Ricasoli» per gli: affarl cesteriv | del 48, ottobre 4852 è la Jeftera dell'impe- 
sug ep paio ica uri nacerebbero: l6- vostràfamigliè «se mons si:|obo momino del senatore di S. Martino ‘e'|'ratbre ‘a Thouvenel del’ 20 maggio. ì I 
pu 7 BERO x Ze |; ro 1 da b : : er i Li ; 
Fim al oo Cl fi | tt 0 de pae dr elia Pol "em pet: "| Son 28 Duo Ut 
Mueip 11 stanaiavano delle trbppei gia 0A questo ine. rinnovi il suo’ ‘contotso’ laî |: tali nic. nisi “dtalia a Pa- “ti ‘100*nmRoni dò dollari a 
Forti pattuglie venivano poste în giro nelle guardia: nazionale ‘e'lò ririnovino' quei bene: [:+1 1 COD. Nigra, ministrò d'Italia a Pa- |" N bilancio della Banca prosenita' un ‘du- 
Lemar onda conssrvarLibera -1a1.repiti cittadini che con tinta abnegazione | Tigi-ò giunto j6i? sera*(22) a Torino. Mentb nel numerario e nei biglietti... 
pr < , - O RALE LO a. “ Wi % É . # 
l'uttorprogrediva bene e: senfbrava: potèrsi n +92: oso -nitssi; lafendba 6 


si associaronb allbpeza niastrà in questifaòe [+ (è è fa. i 

hrc > i Plorabili ‘eventi S'PSLL iii fa. GC relazione della Wat:eftà ufficiale ‘| 'Betist.-Clarentton sarebbe inoîricato Idi una 
sperare; che Nn si rinnovassero disgustosi av: Toritto}: dal -pairizé rblinici pale SIGLA IM Atbtto che il rapporto di questa mattina del inissioti sà ago! a ; 
venimenti, Ma verso le org 9 da alcune parti bre 1864 DI ri iappnilitire, tego dolaa sllsdi r° 
convenitano in'piazza San Carlo divérsi gruppi i rn| mfedio p ; pa 
di schiamazzatori. Verso le ore 9.0: mezzo 


FOMNTA «Db ou! 
Îl Sindaco Ronh: ro ‘ Pil 
una”grati fia" di Ybpolo trovaxasi radunata:|. Nella: piazza S. Carlo..stavar-al.bivacco.|.'iti 10 Tuono “da quadrettoni e palette dai | cattdi 


“È Opinion niatiofiale ditè Che martedì futa= 


Appena occorra dl dire che da “dae “sera tutti | Lastessa worsione” della Gaztertà uffi 
dd leali, sono chiusia nt sea «| ciale. non ne-»nasconds la ‘gravità. Noi | 
diamo per dabito di cronisti. 


n : 
Il Dirittò di questa sera annunzia che.il suo 
numero di ieri. fu colpito, da Sequestro, 


- na 


=, Dossi denuszionì ; all Ufficio dello. Siato 

Ta Cisile dopo le orsi pom. deli giorno: 22 fino 
Abate A d60 29 rertombfe Ego 

S& Prato Maria, nata Rodéati, d'dmgi 69 , af To- 

tino; Trivero Giuseppe, id. 56, di Mongreno; 

Negri Iigenia, nala Pinelli, ld. 56, di Cuorgnè; 

i Chiaramonté Lagla, id. 46, di Torino: Re Cri- 

stina, nata Giratdì, id. 58) di Torino; Giuganiao 

 Uatterina, nata Rosso, id, 39, ,soppressatrice ; 

i Ansaldi ‘Anna Catterina ; id. 037, di Montfovì ; 

T Bernard: Markhibrila, nata Filfol, 10. 60; di Lan 

È slevars;. Fornasio Anna (Ciolita»t ‘ia/139/di To 

| rito; Suor: Camilla, figlia detla «Carità; al'secclo 


i 


È Gialiti Maria Elisabotts id: 30, di -boino. in‘tal' piazza nella quale ‘erano disposte lun- uno squadromte di cavalleria! In' piazza Sip: feriti scono, secondo la Stampa: a Agia, AE 
| Gialiti Maria Elisabetta; id.-39, divforiho; cAy- i RCS ; \ sa "» PRE A tt 3 x on) 
| ralda, Michelo;.id:39, di;Crezio; Ferraris Carlotta, |. 5° i Portici le truppe, con una compagnia | Castello molta fanteria era radunata sotto |... Barabino Giuseppe, carabiniere della quarta ilegiorno 20, 


davanti alla casa’ della questura ‘dite pro- 
teggefla' contrò' le‘aggressioni del popolb'che 
appunto contro di essa rivolgeva le sue mi- 
fiuccio. 

Ad%un certo ‘momento siccome venivano 
“scagliati sassi nell'interno del portone della 
questura, il questore si decise .a- Far sgom- 
brare la piazza coll’uso della forza, facendo 
precedere le treintimazioni è squilli dì tromba 
in conformità della Jegge: 

f'ece in. conseguenza uscire fuori del por 
tone,. oltre le compagnia di fanteria che già 
vi era, alcuni carabinieri! che stavano nel- 
l'interno de'la. questura, è° fatto ‘avanzare 
sulla porta un assessore, munito della sciar 
pa tricolore; scortato: da ‘due carabinieri, 
fece eseguire» Ja prima ‘intimazione’» ed-il 
prio s juillo. Bici 

Appena, eseguito - questo e mentre conti: 
nuavasi\a scagliar pietre; i duè ‘èarabinieri 
che scortavano l’assessore caddèto feriti dà 
due colpi di fuoco partiti dall folla. Allora 
i carabinieri. cominciarono il fuoco contro il 


nata Castellari, id. 48, di Rosignano. 
Più, 4 da 1 giorno, Manzi de, : 


i portici del ministére; Altra truppa ‘ era legione, al collo»ed:s alla ..testà»; — Enrico 
schierata iù diversi! punti della città. Le 


Pellegrini; forieré' della sedivesittà* compa- 


è Uni articolo dl Proc sul trasporto della 


Pie ef iii ale DA Nur dice DI nell'atto 
i ; biliari detfa®Can |eGnia delet 7° faniterTà, al -collo” è all angolo | che, sta parbinpiorsisi trova implicata altra 
Botteghe però, mofed'ibubii in ur ru esterno del sopraciglio, destro. Giuseppe | cosa che:Ja- questione ‘romana. Le: proocou- 
mera di commercio e di Molti cittadini, sì | Granata; soldato della’ stessa compagnia e|.pàzioni e i timori dell’Italia provengono dal- 
andavano riaprendo. Cionondimeno noa ri- reggitnento; all’occhio sinistro ; — Belfiori | l'attitudine dell'Austria} dalle disposizioni 
‘nasceva lacelma.La città ripigliava aspetto | Giuseppe, nella quindicesima - del «479 dante» | militari della medesirit sulle sue frontiere, 
d’agitazione che aveva ieri. Numerosi ca-. dro feat da duagretohi, in due da | dalle eventualità minacciate dalle, alleanze di 
pallini da caccia, |} 1..°  Jeni' sono. indizi i convegni :di Kissingen e 
Ar si vedevano e. 2” sei Il sottotenente Pérsival fu ferito.d’un gra- | Carlsbad: L'Aistrià. rebbe sèiogliere tutte 
dove ieri sera erano avvenuti intriati-fatti |,y, colpo di sasso all'occhio sinistro.che l’ha*{Je complicazioni abitato id ‘ogni, progetto 
sovraccennati. Per ogni dove,era un discor-,| privato dell'occhio. > ambizioso contro l'Italia, riconoscendo i fatti 
reré concitato, uti interrogarsi ‘a. vicénda'|l\ ; © Mi cn ; . | compiuti. e regolando infine pacificamente la 
né clié 5’ incontravano. Circo- ì È " into |-questione veneta che è una minaccia perma- 
fra le perso s'inc spin La Gazzelta Ufficiale pubblica quanto ‘nentò per l'Eiiopa. pe 
lavano fravil volgo notiziend'ogni fatta. Si seguo; (°, 0 GIL mat 64 [ASS RETTRAAI 
parlava di contadini he' dovevano giun Con risoluzione di questa mattina è ‘stato MiSGhe scogli olmo I prora pie gie i sa 
,Gere questa sera. a rinnovare su più va- | incaricato l'avidcaLo* Cossa ‘dilassàmere la RRiog$ il192 menembntà mi lito 
‘sta scala le dimostrazioni... 1g reggenza della questura di. Torno, si Juogo |. i “i 
Si. diceva »imminénte là, proclamazione | del cav. Chiépusso ‘cui. è stato «boospgio: Me sdn 
dello ‘stato ‘d’assediòd) “ed'' altrettali» voci] “9988d0.;; è: 


i % Nosinto:di Morsa 
correvano @ sì spargovano colta rapidità |' ‘IL MINISTRO Stoiterattt. Di STATO BTvuent i ipire 


i ROTIZIE INTERNE E FATTI VARI) 


Assussinio. Scrivono da Buddusò sal 
Corriere di ‘S erdegna ‘del 46: 

Ci serivono: .il.giorno 2 del corrente, set- - 
tembre nelle vicinanze di *Pudlusò di pien 
Mattino una palla d’assassino colpiva il gio 

> x.nie Giuseppe Antonio Addis di onorata ed 
agiata famiglia, per cui-la sera del:--giorno 
7 cessò di vivere. La'morte .di'tale giovine 
produsse una costernazione generale a Buddusò 
ed un, cordoglio sommo nei molti amici, . da 

cui. come persona d’ottima-‘ripufazione: era 
amato cordialmerite: (Db conii | Di 

In Buddosò vi è la"stàzione ei reali” ca- 
rabinieri, ma composta di pochissimi* indi- 
Vidui, per cui'mon semprersi può: far conto 
del suo concorso; i, 

Società scientifica britannica. 


? 


, . i PER GLI AFFARI DELL'INPERNO ia ; 
Si leggé nella ‘Perseverarità; chie T'ASsocia STUDPO degl origin RT] 6 0 n° Nesi) ana fat” dit il 90 d°ch Determitia::1 I i “Fondi francesi 3 00 e meant) e Pr 
‘bb , Li " 7 i , % 4 3 i ui Do 
zione britannica pel progresso delle scienze crotone Menti Pn; di nor bi; £ nl pi operai, pr VI 1 1av0r9, 0, che non Art, 4 La compagnia delle’ guardie di 30 
S'adunò a’ giorni Scorsi nella cità di Batk, n 


+ i Id. > id, sf 1010 
81; GralO DAN a eo BILI ARET 1 So bbiica sichrezzn-stemzintatnetto-"vitt-tr- Coeli inglesi Big cc 
ravano!-qua 6 ‘lè. Era. evidente-che per Torino è sciolta. |. — Valiano 5 070 fa cont. 67-85, |-97 
questa sera si preparavano -nuove. dimo» >*Art.-2 Con altro décrelò sarà provveduto i i de a; di s5l 66 06 
strazioni. Granda era l’ansietà; grande l0 | alla organizzazione di uni nuova compagnia. i VALORI DivaRSÌ.. | _ 
sgomento,..e. si prevedevano luttuosissimi La Divisione VII di questo ministero e la | Azioni del Credito mob, trancoso |LOTL | |L017® 
tmigoti i prefelturà della:;provincia «di Torino sono in- | + !d. Pi RARO A- so ‘ 
nibbi niente: caricati «della ‘esecuzione del presentede+ 039.1, (3180 : 
Intanto ‘giungevano*niéve truppo e si | £ 


92 


Per la disposizione che avevano le altre 
‘truppenella piazza suddetta, alcune delle palle 
tirate colpirono parecchi soldati ed*il'èòlon 
Nello Colombini, comandante dél ‘17, che ‘ap-; 
punto guerniva Ja piazza dal lato di levantes 

Alcuni soldati del 17: vedendo colpiti i loro 
compdgni' ‘spararono’ istintivamente qualche 


Nella prima: tornata, fu eletto «presidente sir 
| Garlo Lyell, il’ dotto* geologo; il' ‘quale \la- 
sciando l'usanza de’ suoi antecessori,-disdi- 
mostrare nella dicerin-intraduttiva * lo: stato 
delle scienze éi loro progressi ‘dall'anno in- 
nanzi ad oggi, fecé come una monografia 
delle acque termali: di quella» città, Rispose 


Id. II ] 
Id. Str. ferrVittoriò 
Id. î) 


004-347 
Ipo, e li ò a feri Jdati creto, me Venete leali 537 
| sîr Rodrigo Murchison, il celebrato geografo, ai Di cina big p° We rt s calcola che le forze radunate oggi in To- è Îl ministro Penvzzi, là. ’ Austriache i 
contraddicendo a parecc*i punti della dice- dirimpetto sul lato: opposto delli piazza, e rinov! ascendessero av circa 118: mila nuo» |r ni cieco igor aa | 208 
ria del presidente. L'Associazione terrà 15 | che teneva le armi al fascio, Lo.-stesso ef- | Mini. Una gran: parto di éss6! era ‘aften= || L'avv.:Cossà, incaricato della reggenza i 
{ tornate lidi Ri è tira CM i © lifatto si produsse anche sopra varii soldati { data in..piazza «d'armi. Si eranò fatti ‘00-* della questura di-Torino, ha pubblicato Il RR 
ferie che P we ri della sezione |_{j questo batta lione, i quali, impugnate le cuparo da truppe i depositi d'artiglichia: seguente manifesto : {hi i °° 06. ROMBALDO, Gerente, 
. atistica è il signor Maestri, il qualedeg- armi. le: comi ci ; 1 î 
gerà una memoria-sull’Italia; I hai de alichi quer ani «Ad impedire..muove sventure si radu- i QUESEURA x e 
Tolleranza religiosa. — Sì legge | (osto audit î le conseguenze fu-| PAVano alcuni membri del Parlamento e | DELLA' CtitÀ E CIRCONDARIO DI TORINO 
nella. Gazzetta del: popolo ticinese : ì > 


rono che e 


6 persone e 66 fe 29 settembre. 1864 


i discutevano iatorno ai provvedimenti da | Nell’assumere'ta reggémzà di questa que 
+. Un: fatto degnò di essere pubblicato, poi ettilori Di taihire Ù | Ti 


; i, { v'.| rite; fra le- Ùi morti e 44 feriti, prebidlere per “Quiete: ... stura, e penetrito dal dovere di tutelare, Ri | ya igtin4 OSE lara i 
chè lo crediamo sin qui senza precedenti,, compresi aleunicol avèmente da sîssi.‘ È Il siodago: dopo il mézzodì ? pubblicairaf| d'ordine e la tranquillità, mi. trovo.in obbligo, Consoli 6019! + 6715 —'_ 67925 90 set. 
si 'è che a Wiwterthour (Svizzera) le: par- |' Îl to di Questa maltina del medico : i, Pisana di ricordare a chiunque l’osservanza di quanto ° 
sagegtà al E cate ticte* «Vac ‘M'Appor i Cel, mn‘ sécondo. proclama: così concepito: » a «e SR (pista sg È NI di 
protestanti è cattoliche lanno-deciso. {militare capo del servizio del dipartimento i sa|.È prescritto dai seguenti articoli della legge« Horsa di è lo dî sf. 
di non ‘avere più clre un:sol'eimiterosinco-. infotiha She 1'AXi Soldati feriti 10 furono da' 'GEPTÀ DI ‘TORINO *I'di pobblica sicurezza. rsa di commercio di Napoli. . 
munione. Evviva, questo bell'esempio ti ‘tol-| rà Concittadini! 


‘quadrettoni e pallette da=catcia, sicurargente |. 
tirati dagli aggressori. sata) 4 

Il ministero ha. ordinato una pronta -in- 
chiesta su questi fatti, diretta principaliignte? 
a.chiarire se.il. comando dil far fuoco sia o 
no stato dato. t J 

Dopo questo doloroso avveniménto nessun 
altro disordine si è avuto a lamentare. 
Im’molti«puntite-narrazioni degli altri 
Giornali è Ja ‘voce pubblica discordano 
si |'dalla Wersiono della Gdzzeta ufficiale. Si 
Gazcette des Etrangers, di stabilire. a. Lon | noga;. sovratutto, da ‘molti testimoni oca- 
lari che la prima scarica contro il popolo 
sia stata fatta dopo l’intimazione legale, e 
sì assicura, al confrario, che è stata ose- 
guita immediateriente dopo lo squillo di 
tromba è prima che l'assessore avesse in- 
timato all’assembramento di sciogliersi. 

Ad ogai modo si fa èn'inchiesta, eda 
essa verranno, lo speriamo, posti in luce 


Art, 78. Ove.occorre di sciogliere un ‘as- 
Risparmiamo nuovo sangue! , sembramento nell’interesse dell'ordine pub- 
Ad evitare conflitti è necessità che ogni | blico, le persone assembratè  saramb prima 
gittadino, ‘a sera, rimangamnella: propria;casas { Gfivitate a sciogliersi dall'autorità di pubblica. 
. Di questo vi scongiuro. |. sicurezza, dài capi della . forza armata, dai 
Confidiamo. tutti che il Parlamento salverà. |-comandanti Qi pattuglia. 1 
l'Italia. Art. 79. A tale invito le persone assem- 
Torino, dal palazzo ‘niunicipale addi 23 | brafe Saranno tenute di separarsi, 
settembre 1864. Art. 805 Quando le persone assembrate non 
IL Sindsco Rora”. 


«ottemperino a quell’invito, non potrà adope- 
Un ‘altro procfama nello stesso senso 


uParsissla» forza se non dopo tre distinte for- 
era pubblicato colla firmta di molti città. 


leranza religiosal:» a cme 214 
Endustria svissera. Ilcantone Ù 
Zurigo che non-produce un. chilogrammo. di 
seta, ne esporta quantità 'erformi traformàto 
in felpe peri. cappelliced nastri: Duranle i 
7 primi mesi di quest'anno, la cifra delle e- 
“sportazioni, solamente per gli:Stati Uniti, è 
stata di più di 28 milioni di lire; in questa 
cifra le felpe ed i. nastri. ded $ af 


BOLLETTINO. OFFICIALE,® > +) d + 
A 22° settembre. Nidi 
Consolidati 5 0j0 in contanti... .. + +, 67 20 
Id. ‘8.00 in contanti + ia + 10h 


A Lay 


AI PADRI DI FAMIGLIA 


che si ‘preoccupano di lasciàre, dopo la- loro 
morte, un'esistenza agiata loro vedove ed ai 
loro figli, noi andiamo caldamente di stu- 
diare le combinazioni Che presentano le Assicu= 
razioni sulla vità. Troveranno in esse il modo 
più utile-0 più efficace d’impiegare le loro eco» 
ni 


rolgersi alla Compagnia inglese Tex 
cd i i pai i 
che vengono distribuiti gratis tanto alla sede della 
Succursale italiana in Torino, via Alfieri, n° 22. 
quanto alle sue agenziò, tielle diverse città del 
regno. : 


giovanette vestite in uniforme è distinte per 
mezzo di numeri come nel ballo delle Da- 
* haidi. La lista delle pietanze sarà annunziata 
quotidianamente dai giornali del mattino, 
Il pane.e la carne saranno tagliati. con 
ordigni meccanici. Ja birra, lale e il por- 
ter saranno condotti&l banco degli avventori 
per.mezzo di tubi disposti..in.terra,.e .i 


mali, intimazioni, ciascuna delle quali deve 
7 © Sempre (essere preceduta da un rullo di tam- 
dini torinesi. Esso invitàva là popolazione | buro 0 s nillo di tromba, N°; 
torinese a tiéntrato in casi'allo ore atto(|MvArt. sh Effettuate le tre intimaziohi, sé 
pt Mala } ri dil‘opposizione non fosse possibile di. 
chiunque non avessa ‘dato ascolto alle! pà; Loseep e alle jatimerioni ni a arci 
role del sindaco. Yi 1° nd 
Ì | e faranno parte, saranno arre: 
comandazioni si tonésse conto, * 
Nelle ore pomeridiane le.1cose muta-i-In 


‘di: sera; dichiarando nemico. della: patria |riusciranno ‘infruttuose; e::cosi- pure se per 
Ma iera assai: dubbio -che»-di questo rac», dii Re o arno prec dele 
ict ISTITUTO-CONVITTO VASSIA 


gli arrestati saranno «immedia» 


ila 7 DIRE te n rsa i R. Aceademie e 
1 : aspetto. © | tamente! rimessi all’atitorità giudiziaria, la | Scuola preparatoria alle RI 

piatti si presenteranno helli e caldi su car- | questo © tutti gli altri fatti di quella fu- —» manituttanome. fa cn Vega |pquale-prowegiierà a-termine di logge. © © ‘ |\Collegi militari € R. e micia 
retti moventisi su ruotaie, Un compartimento, | nesta sera. ARE, spargeva 1a Ti deg "fa I? RCSh@d6 pertanto rrel ‘stutimento di legàlità Torino; Borgonuovo, via de la von; Ù 
speciale è destinato ai cani degli avventori, Ad acorestore l'orrore della scena si invitato il ‘Minîsterò I 6) su he) ia it Holieiitapinesi, Gbierton abbianb a Il Corso'sì aprirà il 45 ottobre. 

ì quali tî cani, non gli avventori) saranno ganérale ® Si lu 


‘sioni; ed itidaricàto! S. E. Gi 
Marmora della !forisazione. del nuoto GI] 1yTofing, 
tarmora era |. 
r obaetre 


aggiunse l'equivoco accennato ‘dalla Gaz- 
zetta: stessa, per cui*i soldati fecero fuòdo 
gli uni Contro gli altri. Le scariche du- 


serviti da domestici destinati all'uopo. 
Curioso sirocesso, Nel:22 prossimo 

novembre, giorno di\S. Cecilia, sarà trattata’ 

in Francia una controversia musicale, che 


pai fatti degli scorsi giorni. 
Settembre 1864. Meat 


binotto, lotatti il gnsrale ta TR 


n pro ; "°e | rarono per parecchi minuti e qùandò cessò Comi i era ‘prima divi da: el'alla R. Scuola di marine: Soto " 
già attrae l’attenzione del pubblico. Il SÌ8- lit fuoco, da piazza S. Carlo era sgombra 6 ih m ; poriesgi € PETAbaro via Saluzzo (Borgo S. Salvario), N. 88. FS 
Rouget de l'Isle chiama in giudizio il sig. } lan biodyg | manilesto a stampa firmato: J! Comi- a IV corso si apre col 1° ottobre. se ti 
Fétis, perchè nelle sue biografie delle per- | $010. sì vedevano qua e ario eri +0 le | | NB.Si accettano anchs'alliovi esterni. 
sone celebri nella musica, nega che l’ ante- | larghe striscio, di. sangue i-morti-o-i-fe- dal wr e ad esami distesam e IV rh i STELE. 
nato dell'attore abbia, composto .la Marsi-.|-ritî, pò SRaIDATTO) INTERE Monde di ? convenziohè } è' | 7 che in — i ì 
gliese. Non è del, restò la, prima,..volta «che AMG 11 ‘pom da cito era-imi Db la o I TO papato la Dai italiana al vi srronno ALE © 

la cosa'è, se non négata assolutamente , al +3 silen ‘interrotto=solantentò bi Fi r lpi n dp ; X 
méno.posta_in. dibbie; più profondo silenzio, la perdono, mentre il pon- | Wid.Wèll'Ospedale , n. 24, pia 


Pesca del mertusco. ]L Corriere 
dell'Havre annunzia chela pesca el ‘mer 
luzzo dà vin quest'anno agli carmatoti fSran-i 
ces. risultati;soddisfacenti.. Essask as prodotto 
per 83 navi -pescheretce 2 741.000 inerluzzi, 
Jotchò stabilisce unarmedia di 33,031 inep- 
“luzzi per bastimento, L'aumento sul 1863 è 
‘più d’un terzo. ps 
Et cotone a' Cipr 
non produceva di 
3 RE 


CARI 


«da numerose pattuglia cho la «pergorre:, 

vano. e: DGRI MARA $ 
JI numoro. det morti, stato Miotina 

stessa stella: Goosertà iifficiala: 

rovole;s msm i ni wo 
Una: ventintis di TRI SSlavan 

esposti al pubblico nell’ospedale di S. 


PERI dr ODORE irpini per gli ‘esami di; 


‘arli trionfare nell’aWivenì 


pu 


€ 
ela 


RL? agenti A tie ivi 
$i te- db prep #r Cnr i Billo di 


sin 


Lane incominciando le lezioni col 1° no 
vembra. Qviei giovani, ì quali avessero 
$!< compiuto il primo corso di Liceo, sa- 
ranno preparati entro un solo anno, e 
por questi le lezioni incominciano col 1° 
ottobre Ripetizioni ppersrie agli esa- 
mi di libenza ginnasiale e lic 
ammissione alla -R. Università, Piazza 
Carignano, n. 2, Torino, 


TIVA CASA DI BORDENT Simo 


cerca un, agente onesto ed esperimentato 
perla vendita di Wimî ed Aequavite 
a privati. — Condizioni vantaggiose. 

Scrivere franco, posta restante, a Bor- 
deaux, alle iniziali @. P. R. 


PER GENOVA 


1 RICERO di giovani letterati 


per concorrere alla reda- 
de zione di un giornale po- 
i litico e di um foglio umoristico. 
Si richiede un buon earattere 
nel doppio senso di netta calligrafia e 
‘di malleabilità, ossia di completa ubbi- 
dienza al ‘capo. 

nutile il presentarsi se gli ‘aspiranti 
rall'impiego, che sarà largamente retri- 
buito in proporzione delle doti reali e 
dell’ ingegno speciale, non conoscono ab- 

«bastanza, per studio o per pratica gior- 
‘nalistica, gli affari politici del mostro se- 
colo in tutta Europa, ed il valore .0 al- 
meno la nomenclatura degli uomini che 
or: rano sulla scena del mondo. 

Testè moriva un giornalista italiano di 
Vero e gran talento, lasciando quasi‘un 
«‘milione..... ad ‘una commediante... per 
, &more dell’arte senza dubbio e della 
donna, doppia passione utilissi ella 
earriera ‘dei giornalisti umoris i 

- debbono sapere amare il bello Î 
lutto. ; 

;Da Marsiglia, benchè città comm@r- 
ciale di primo,.ordine, nel XIX secolo 
Uscirono numerosi poeti, storici è gior- 

Umalisti di ùn'gran merito originale, mor- 


‘ dace, ifrizzante; perchè in Genova non 


si potrebbe togliere pochi giovani, nati 
spiritosi, al culto nauseante, — che 
Duzza di salume e di baccalà, — del 
ladronesco*dio Mercurio? 


‘Il giornalismo è uma carriera laddove 


. «,.8Ì possono lasciar parlare liberamente 


iicuore e lo spirito, ed apprestare orec- 
chie a sapere intendere quest’ amena 
‘voce. distraente dalla monotonia degli 
affari. 

Dirigersiin Genova, sulita 
Sant'Anna, n. 25, 1° piano, casa dell'Em- 
porio Franco-Italiano, e chiedere il sig. 

ENEDETTO;, dalle 10 alle 11 antim. 


VERA POMATA DUPUYTREN 


del farmacista MALLARD, Parigi, via 4r- 
genteuil,35. È di una superiorità ed eflì- 
cacia riconosciuta per abbellire, conservare 
e rigenerare la capigliatura, Prezzo ® fr. 
Acqua di Botot di Marano per 
i denti. Prezzo ® fr. — Deposito centrale 
in Torino presse l’Agènzia D. Mondo, via 
dell'Ospedale, 5. — Vendesi anche nelle 
‘principali farmacie delle città d'Italia. 


DA AFFITTARE pel 1° ottobre 1864 
Due botteghe con ampio magazzino an- 
nesso, via Santa Pelagia, n. 24 


‘ Recapito. alla Segreteria dell'Ospedale 
di S. Giovanni. 


MESMERISMO 


La Sonnambula signora Amma d’ Amieo, essendo una delle più' rinomate e 
conosciute im Italiae all’ estero per Je tante guarigioni ‘operate, ‘insieme al suo 
consorte, si fa.mn dovere dl avvisare che inviandole una, lettera franca con due 
capelli e sintomi di una persona ammalata, ed' un ‘vaglia’ 
riscontro” riceveranno il consulto della malatlia e delle 


Le letter edevono dirigersi al professore Pietro di’ Amico, magnetizzatore în 


Bologna. 


Alla prelodata Sonnambula signora Anna D'Amico, abitante in Bologna, 
Dichiaro io sotto croce segnata unitamente a mio marito, avanti a chi spetta, che 


trovandomi. inferma da' cinque anni circa a questa parte per: malattià interna, senza 
che niun professore di costi e forestiere abbia mai conosciuto iil ‘mio male, soltanto 
. avendomi fatto una diagnosi contraria%a tutti 
‘dietro »di ‘esso avviso interpellarne Ja Sénnami 
— quale si deguò tenerne consùlto con l’occellentissimo di Tei marito sig. Prof. PIETRO, ‘' 
L ( ma iscoprì altro, incognito male, mi ordinò 
una cura regolare, e mi trovai guarita nel termine di pochi giorni della cnra stessa. 
Tanto in lode del vero e qui: sotto ci segniamo 
Croce di Antonia Scazza illeterata, 
Croce di Luis Scazza, marito ‘della suddetta, illeterato. 
Fitiero dott. D'ALs£rr, curante per la 
guarigione fatta dalla signora D'AMICO. 


© non solo confermò la diagnosi fatta, 


Spoleto,, li 2% agosto 1864. 


Franco di sporto in tutto il Regno . 
Per le Rronifcio di Mantova e del Veneto » 6 — 8—- 15 


Per la:Svizzera .. . . .--... 


Chi si.associa ja tutto. l’anno.4865 iu una sol. volta gode del. vantaggio Db 


di pagare soltanto 


L. 44 per il Regno d’Italia. Ri v1danstig? SS 
« 18 per il Veneto e Mantova. î 
| (i « 45 per la Svizzera. o 


postale in lettera franca all) indirizzo LEGROS: LICE } 


Mandare. vaglia 
Editore; Milano. 


NB. Non si possono accettare che le 


ersone stabili 
Jle-quali.godono -meritamente la pubblica stima e Pi è di qualche a vera 


possono offrire ogni 


: 4 


e e liceale, e di‘ 


L'ADOLESCENZA 
* GIORNALE DI EDUCAZIONE ILLUSTRATO | 
si pubblica ogni primo sabato del. mese 


in una dispensa;di 3? pag. con 2 modelli sciolti por disegno i 
ed.uno por ricamo Ì 
Prezzo d'abbonamento 


Al CORRISPONDENTI 00 (GIN — 


EMPORIO COMMISSIONARIO 
‘DI: GENOVA 
sì assicurano vistosecommissioni e l’annuostipendio fisso ‘| 
|! di 5,000, 8,000 o 1,800 lire. |. 
secondo le località in tutta Tialia: ’ : 


; ia. morale. ed i i 
oro mani un deposito ‘di Spiare, sa ande material Î i 
sf EE franco al signor Giulio Simon, fn eno i 

gr sinto patentato, stabilito da 25 snai rendi i st 
il quale: abita alla Salita Sant'Anna, n; 25, primo piano. davi 


UNA DAMIGELLA Tenssiza, 
A capace di 
insegnare il tedesco, il francese e l’ ‘in- ; 
sua desidera collocarsi come Istitutrice 

1 ragazze in una buona casa di Torino 
o di Milano, 

Dirigersi alla Direaio le della Società ; 
degli annunzi, via Carlo Alberto, n° 5, 
Torino. bi 
ea 


FORTUNA DA FARE, NIENTE DA 
PERDERE — MEZZO ALLA POR- 
TATA DI TUTTE LE BORSE. — So 
ne spedisce la notizia grats 6 franco 
a chi ne fa dimanda al Direttore 
dell’Office International a Ginevra 
(svizzera ). 

Affrancare le domande con cen- 


tesimi 30. 


Euston Road London 

Tutti conoscono la rinomanza delle 4I- 
Iole Morison del Collegio Britan- 
nico di sanità. Esse sono -«di-due-gradi 
diversi”tra loro per intensità di forza, 
ll N. # è un aperitivo blandissimo, 
sebbene efficente, che ha la virtù di séio- 
gliere e di ‘rimuovere parzialmente gli 
nmori biliosi dal corpo. 31 IN. ® ha la 
efficacia di espellere non solo questi, ma 
anche gli umori sierosi, acri, putridi, 
che vi avessero stabilito la loro sede. 

Prezzo delle scatole piccole, L. 2 50; 


triplice quantità, L. 6. Polveri L. 2 50, 
pagatalo, vaso piccolo, L..3;. grande, 
L. 7. Agente commissionario ‘in Italia, 
D. Mondo, Torino, via Ospedale, 5. 
Vendita, in Torino, nelle ‘farmacie Bon- 
zani o Depanis, e presso le principali 
d’Italia. } 


rr 


renne 


APPARECCHIO | 
GAZOGENO-BRIET privile- 


giato 
“2 


per preparare da' se stessi 
almomento acquadiSe/tz, 
di Vichy, Limonata, Vino 
spumante, Soda, ecc. 

8 Medaglie delle grandi 
Esposizioni. . L’ apparec- 
chio GAZOGENO-BRIET è 
il solo approvato dall’Ac- 
cademia imp.«dimédicina 
ed ammesso negli: ospe- 
Sip, dali di Parigi. (Questi ti- 
IR23225A) toli incontestabili ele me- 

A daglie ‘ottenute ‘alle di- 

verse esposizioni lo rac- 
comandano a tutti coloro 
che fanno uso di bevande 
gazose. 

Mondollot fratelli e figlio, rue. du 
Chateau d’Eau, di e 96, a Parigi. 


es OLIO IPPICO 
3 Sa per guarire le spela- 
3 @ “Sure dei cavalli ed 
W altre ferite senza la- 
scar traccia sensibile 

- i all'occhio nè al tatto 
rinascendo sempreil pelo dello stesso colore 
ed in senso naturale. Boccette da 6 0 da 
10 fr. Fabbrica Peeounr roe Danphine, 
26, Paris. — Agente commissionario in 
Italia D. Moxpo, Torino, via. Ospedale, 5. 


vaglia ‘di L. 8 15 cent. nel 
oro cure. 


li altri l’ultimo .curante, mi. accinsi 
ula signora ANNA. D'AMICO, la 


verifica delle crogi, e della 


186% 1865 
Lago sem. anno i 
+ L41506 50. 42 — i 


ere È) »5 —_T- 43 


IRR YU 


; suli ‘Ripi 


FRANCO-ITALIANO 


nel lore sirco; 0, e 


6, per. assicurare: nelle 


@ i moderati. S'incarica pure, volendolo, dell imbarco» —: Pagamento 
T EEE Loriano effetti della Banca contro rimessa: della fattart è ricono- 


— 48, rue de la Victoire, a Parigi. ’ 

Alle Esposizioni universali di Parigi e Londra, i Pianoforti a coda e quelli di- 
ritti di Enrico Herz, furono ufficialmente proclamati. d’ una incontestabile superio 
rità, ottenendo pure alle due Esposizioni ia Grande Medaglia d'Onore. ; 

S. M. l'Imperatore Napoleone ‘ÎIt ha voltito consacrare quest'alta ricompensa, ri- 
mettendo egli stesso Ja croce d’ufficiale della Legion d'Onore al sig. Enrico Herz 
e#nominandolo fornitore privilegiato della Corte. 


Fra i più celebri pianisti che preferirono di farsi sentire sui pianoforti di Enrico $ 
‘Herz, nominiamo Je signore Pleyel e Schumann, i signori Prudent, Litolf, Ruben-. 


stein, Jaél, Fumagalli, Ravina } L. De Meyer, Wieniawsky, Schnlhof, Lubeck, 
Moscheles, Henselt, Kruger, ecc. 


Per evitare ogni equivoco di nome, le domande dovranno essere -rivolte. diretta- 
mente al sig. Éorico Herz, rue de ia Victoire; 48, Parigi. 


DA RIMETTERE 
AL 1° OTTOBRE 1864 IN TORINO 
Ampia ‘bottega con ‘bachéche ‘interne ed. esterné, sotto i portici di Po, 


ove. di presente si esercisce la vendita dei lavori eseguiti nel R. Ospizio 
Generale di Carità. AA 


Alla detta bottega-possonò anche sggregersi alcuni magazzini sani e spa. 
‘ziosi. — Dirigersi all.ufficio d'arte del detto R. Ospizio. 


ACCOSSATO, PEIRANO coîr. DI GENOVA 


SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
Viaggio quotidiano da GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorno 


Il lunedì, mercoledì, giovedì, ‘venerdì, 
sabbato, domenica di ogni. settimana, .a 
10 ore di sera. ; 


Viaggio diretto da Genova a Napoli 


Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedì, martedì, mercoledì, giovedì 
venerdì -e domenica di ogni settimana a 
2 ore pomeridiane. 
Viaggio diretto da Napoli a Genova 
Il martedì di ogni settimana, a 10 Il sabbato di ogni settimana a 2 ore 
ore di sera. pomeridiane. 
Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 
Partenza da Marsiglia per Ancona toc- Partenza da Ancona per Marsiglia toc- 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, | cando Termoli, Tremiti, Mahfredonia 
Pizzo; Reggio, Messina, Cafania, Cotrone, |. Bari, Brindisi, Corfù, Galli oli, Taranto, 
Rossano, Taranto, Gallipoli, Corfù, Brin- | Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremiti e Ter- | gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
moli, tutti i martedì @ due ore. ienova, tutti i lunedì a 11 ore di sera, 


Ce I . DIALISOT ARI TL ESITI DI DIGI TI RIO NOTA 


COSSILLA presso BIELLA (Piemonte) 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


CON: GASA DI CONVALESCENZA 
APERTO TUTTO LANNO 


Dirigersi al medico direttore dott. Wimem a, Cossilla;.ed..in' Milano al.dottore 
Malacrida, via Nerino, n. 6 rosso. k 


bertphe troietta 


In via Borgonuovo, n. 34, piano primo, per conto di due case di Parigi 
e di‘Milano , vien posta ‘î vendita all’Asta amichevole uni grande 
quantità di’ mobili esteri e nazionali, il.tutto ‘a pronti :contanti, e, ove 
piaccia, al miglior offerente. # 


ocietà TICA ANTINI LITTA e C. 


Società |] 
Con privilegio esclusivo 31 dicembre 1862 


Caloriferi ad aria calda, ad acqua calda ‘ed a vapore per 
riscaldamento di palazzi, appartamenti, prigioni, chiese, ospedali, collegi, teatri 
scuole, caserme, manifatture, bigattiere, serre ed ogni altro locale di qualsiasi 
capacità. Per asciugamenti: di tessuti, panni, stampati, sete, eco. Per essicamenti: 
di piante, radici, frutti, ecc. Per uso di lavanderia, bagni, ecc, 

Torino, via Lagrange; 25: Milamo, corso Porta Magenta, 25, 


ITER FO td PI TREIA RI ITA 1 N TETRA III Re 


T T è il. migliore di tutti i. lueidi che si fabbrican, 
Il LUCIDO GARNIER in Francia. Esso possiede un’ untuosità rimar 
pri JU 1 cabile che da costantemente pieghevolezza ‘alla 


atura, la mantiene, e da nutrisce procurandole una:lucentezza brillante. 4 
Il signor Garnier, inventore di questo lucido a Dijon Cote d’or (Francia), 
ottenne già da due anni vari premi. per Ja superiorità del sno prodotto, 


Trovasi in Francia ed in Italia ‘presso i'principali negozianti chincaglieri, dro- 


ghieri, ecc. 
SPECIALITÀ PAOLO BIFFI 
Confetturiere della: Real Casa in Milano. 
Il Mélange, bibita all'acqua; ha un sapore gradevolmente amaro, eccila l’ap- 
| petito, facilità la digestione ed estingue la sete. 1 


Di questa specialità ne tiene, deposito il sig A. Rocca confettiere, c ne sono pure 
forniti' il Caffè Nazionale, di Parigi, della Galleria Natta, Ligure, e del Cambio, 


APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIORI, 

Intercettano l'odore delle fosse, dei cessi, cloachè e Javatoi, ecc. Approvati dal 
Comitato consultivo d’igiene pubblica, dal Consiglio di sanità, dalla Società d’ in- 
coraggiamento e co degli architetti, ecc. Medaglia di 1* classe all’ Esposizione 
universale del 1855. — Nuovi cattini inodori per le acque di casa. Per i dettagli, 
disegni e prezzo dimandare un manifesto che è mandato franco. — Rogier et 
Miothes, fornitori degli ospedali, del genio militàre e di tuttii porti della ma- 
rina imperiale. — Parigi, cité Trévise, n. 20, 


I A TREMENTIM che.ci.va mancando stante laguerra d'America 
Li (A è ormai sarrogata da altro liquido chiamato, 

) brevettato s. g.-d..g.); il. quale dà alla. pittura maggior 
0410 ESSENZA fps solidità Sic avendo piirl'inconveniente 
d'ingiallite le tinte bianche, di raggrumarsi .0 di annetire per la decomposizione 
cdella biacca e dello, zinco. Esso si. attacca ai gementi e vi resta ‘inalterabile. Il 


(fjeProzzo dell'Olio-Essenza è di-180 fr. l'ettolitro pei dipinti a fondo chiaro, 


edi. 11@ fr. per quelli a color carico. 


4 | brevetto ‘d’invenzione s. g.‘d..g:) per prima e seconda 
L EMENTINA Da su Jegno e»stucco fresco. .7@ fr. i 100' chilogr. a 
Parigi presso Ernesto Laurency, 2, Cité Pigalle, quartieté San Giorgio. 
ap oSì: cederebbe-il brevetto :per' l'estero. 


in Vendesi «fr. ® la bottiglia presso l'Agenzia: D; MONDO, Torino, via Ospedale, 5. 


DI.PORCELLANA INGLESE 


IMI LAT AZION FAYANCE £-ORISTALLI 
NAMBBL Tee e i EE INGHILTERRA 
La ditta predetta raccomanda i Suoi prodotti di scelta qualità ai Negozianti:e 


Commercianti; avendo preso le misure necessarie : par lo spaccio dei medesimi 
sui continenté ,, potrà. attendere a, qualsiasi .richiesta, promettendo buona merce 


scimento ‘dello speditore. rinsy 


| GUARIGIONE PRONTA B SIGORA DELLA WALATITE cONTAGIOSE 


eno, tren ced 
ene 


lo di cara. 19 


pi 


chetta 
‘Agents commissionario, D. Mon 
Si vendono nelle principali. 


© DAMITETIORA, ENMIGOERE> —< ci. 


que; 4 Io dai principali Profamieri è Parracchieri d’I 
3; Wapoli, stessa cara, strada Toledo, 108, ina = 


D.A7, sì pub- 


ossia ; ; 
’ ia 
I TORINESI E L'ITALIA 5 
colle LITE CHIMICHE ANTE. 
BICANE di P. MOURTHE (Prov- 
dolore nè pericolo. Questo processo, brevettato in Francia e all’estero, venne of- 
ficialmente riconosciuto efficace da 15 governi, ed è approvato da parecchie Ac- .. 
di guarigioni autentiche. La sua eflicacia fa constatata dalle esperienze faltesi a 
Parigi, per ordine del ministro della guerra, su 2000 soldati circa, i quali ven- 
Deposito generale, Parigi, 18, baluardo Prince Eugène; in Italia presso l'Agenzia ® 
D. Moxno, Torino, via Ospedale, 5, e nelle principali farmacie. Prezzo fr. & i 
| PRECAUZIONE! 
. 
| Il Pubblico è pregato di non confondere le rinomate Pillole del 
hanno acquistato oramai una così grando. reputazione, con quelle che 
di recente si cerca di vendere col nome d'un certo COOPER, far- 
| Il Deposito in Torino. delle vere Pillole COOPER trovasi presso 


di RAIMONDO MACCIA. 

veditore dell’armata francesc) si garantisce 
cademie e-dal Consiglio sanitario dell’armata di Francia, è stato onorato di me- 
nero liberati dai ‘loro calli mediante queste lime. Questo risultato è officialmente * 
pu — Traité des Cors, ossia l’arte di guarirli e di preservarsene. cent. 50. “< 
famoso Dottore ASTLEY COOPER, che da venti anni si vendono 
macista in Inghilterra, cho per mero caso porta il medesimo nome 
lieto D. Monpo, via dell'Ospedale. N.° 8, e dal farmacista Ta 


IN h 0 MINOT di sradicare qualsiasi genere di calli, senza $ 
daglie di prima e di seconda classe, ed è in possesso di più di tremila certificati 
comprovato dalle relazioni dei signori medici-maggiori, che si possono consultare. 
pedizione in provincia a 60 cent. 

| 
alla Farmacia della Legazione Britannica in Firenze, e che 
dell’ illustre Dottore. 
ricco, angolo di Piazza S. Carlo. 


(OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO FERRUGINOSO 


preparato dal Farmacista-Chimico A, ZANETTI di Milano. 


L'Olio di fegato di Merluzzo ferruginoso, come ben Jo dinota il nome , con 
tiene disciolto ‘del ferro allo stato di protossido: oltre quindi alla proprietà to 
nico-nutriente dell'Olio di fegato di Merluzzo per se stesso possiede anche quella 
che l’uso del ferro impartisce all'organismo ammalato; già consacrato fin dalla 
antichità in tutti i iraftati di medicina pratica, e di cui si serve tanto spesso) 
nche il medico oggigiorno. 

'uso:di questo Olio, già esperimentato con successo superiore ad ogni aspet- 
tazione in, Francia, nel Belgio, ecc., serve principalmente nei bambini e ragazzi 
di temperamento nervoso e dì costituzione delicata, alle donne che. soffrono di 
irregolarità nelle loro mestruazioni, di fiori bianchi, di perdite di sangue ule- 
fino, di infiammazioni croniche all’utero; negli individui. indeboliti da lunghe 
malattie o da disordini d'una vila agitata; infine in quelli che sono affetti da 
cachessia. 

Costituisce un rimedio quasi «specifico nelle oftalmie’ croniche , nelle ulceri 
della cornea, in alcune specie d'amaurosi erettistica, nelle bronchiti croniche i 
nelle tisi tubercolari e nel rachitismo. Prezzo della bottiglia L. 3 00. 

Agente Commissionario ,° PM. Mondo in Torino, via Ospedale, n, 5. — 
[Vendesi alla farmacia Bonzani. 


| ACQUE ANTISIFILITICHE ve. POLLINI 


È universalmente conosciuto; che nessun farmaco può essere paragonato alle, 
\Acque del Pollini per la virtù maravigliosa che posseggono di'guarire le sifilidi 
secondarie e terziarie, e sopratutto le malattie cagionate dall'abuso del mercurio 
le del jodio. Però siccome vengono talvolta contraffatte dagli speculatori, e man- 
cano del loro effetto, il. sottoscritto, proprietario di queste acque, avverte che non 
dovranno tenersi per legittime se «non quelle che si vendono in Milano da lui 
stesso, via della Signora, n. 5, e dal.signor Cèrlo Erba, direttore della Farmacia 
di Brera, ed unico suo depositario, Per maggiori schiarimenti sul loro uso si 
spedirà gratis la relativa istruzione a chiunque ne faccia richiesta. I 


Milano; 10 luglio 1864. Dottor Antonio Gasparini 
nipote ed unico successore di Francesco Pollini. 


«in 
fi galsua. — Al 
Questo nvà opera efficacemente se non 
alimenti e con bevande toniche. La 


dell'. Acqui 


farmacia del D Boa, e nelle princi ; 
in Fransià delle seatolo, 21.50 e 6.f. Agente commissionario {n ortposi ta a 
dell’ Ospedale, 5, 
Ver.dita in Torino da Depi 


‘3 —corvezio Rena cit te 


aniste da Bonzani e nelle princ: 


ipali farmacie delleciltàd’Jtalia 


ur 07% vretà — rr - 


La POLVERE ROGÉ servo a' pre- 
parare la LIMONATA PURGATIVA @IA- 
zosa 250 grammi di citrato di ma. 
gnesia. 

Questa limonata, approvata dall'Ac- 
cademia imperiale di medicina, è di un sapore molto gradito e purga così bene come 
l'Acqua di Sedlitz. La PorverRa pi mogk si conserva indefinitamente, lo che per- 
mette di averne: sempre presso. di .sè pad servirsene al momento del bisogno ; 
quindi essa è di un uso tutt’ affatto popolare. 


L'etichetta porta la firma #Rogrg inventore, 


e l'impronta della medaglia che 


gli è stata decretata ‘dal Governo. — Un’ istrazione va unita a ciascuna boccetta. 
— Prezzo fr. B B@. — Deposito a Parigi, rue Vivienne, 9. 


di DTLISSE ROY di Poitiers. 

ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro»il così detto bouquet, e 
a aumentare di prezzo e li fa conservare indefinitamente. — Prezzo della 
boccetta sufficiente per 100 litri L, %, 

ESSENZA DI COENAC (garantita), ossia Rancio di 
istantaneamente le acquavite d’ogni specie. — Una hoc 
un ettolitro L. 6. (Ricetta deposta e approvata). 

_PROFUMI CONCENTRATI per liquori francesi ed esteri, . Assortimento 
di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri L. 4, 

Questi prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l'Agenzia D. Mowpo, via dell’Ospedale;15. — Spedizione în provincia 
contro vaglia postale. 


BELLEZZA DELLE SIGNORE 


PLANOHALS ACQUA pi FIOR DI GIGLIO 

Profumiere privilegiato per la carnagione -—‘RueBassedesRemparts,7 
Coll’uso di quest'Aequa di fiori di Giglio, che è nno dei prodotti più ricercati 
er la toeletta delle pri la diufaagiione acquista "paella Rulratta mori 
me appartiene alla gioventù, cd una bianchezza a pirezza irreprensibili; . © 
Vendita presso l'Agenzia D. Monno, Torino, wia dell’ Ospedale; n; 8; 
talia. Prezzo della doccet ta fr. 


fi 


Ulisse Roy, bonifica 
cetta sufticionte per 


(i 


